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Udine, 15 Maggio 


imponente dimostr-zione «che ebbe luogo a 
a, sulla: piazza di Trafalgar, contro il contegno 
sraeli che: fu qualiticato vergogaoso ‘è incosti» 
slo dimostra a qual punto di eckitamento ab» 
ndotto il paese: la ‘improvvida ed inconsùlta 

uo del capo dal ministero alla rifo-ma pro- 
ta dai liberali. Dal resto a mostrare quale sia 
agipzione cagionata in Inghilterra d ile proposte di. 
Stone è dall'ostilità spiezata contro di esso dal 
Neli, non possiamo far. meglio che citare il brano.se- 
6 di un articolo del giornale di Londra to Specta- 
La agitazione politica, «ce quel diario, va sem- 


idar felici che i membri del Parlamento non portino 


î pada e non si slabcino che accuse di alto ira.‘ 
e foto. Per accrescere i danni della situaziona i 
i rg vaono dicrarando dovunque, ‘con riserva alla 
i fiera, apertamente nei loro meelinigs: pubblici, e 


%io modo temerario in sucietà, che da regina è 
obiessi; che S. M. non lacierà cadere la chiesa 


hà puoto di vista le disposizioni di S: M. che la 
Ofsnni rappresenta la parte di sovrano costituzia. 
id» Egli è certo che ua tale stato provvisorio non può 
dire, mentre alla Camera il muaistro di nome è 
Digtaeli, 6 il vainistro di fatto che governa la mig- 
linza, è Gladstove. L’avere la Camera aggiornata 
iscussione del progetto di Giadstone chy proi- 
6 nuove nomine nella Chiesa irlandese, non sem- 
ca puuto la situazione, la quale esige pur sem» 
fe ona soluzione pronta e radicale, 







Filo circospezione con cui Bisumark proce 'e ne” 
di pani politici e lo spirito di arrealavolezzi li 
da qualche tempo si inostra animato, vengono 
libuite dsi giornali viennesi all’ azione esercitata 
Austria e dalla Frabcia sulle cose della Germania, 
Bi gioruoli dicono anzi che fra questi dus ulti 
i le relazioni hanno assuato un carattere alfutto 
bijisle, che el viaggio del priacipo Nap-leone a 
fifboa (col quale, nell’opinioae di alcun, il goverao 
cese intende rispondere al viaggio del principe Fede. 
ho) Guglelmo a Toriov e a F.reoz ‘) servirà a rendere 
Mora più intimo. Ecco n qual modo la N. F. Presse 
ada di quest azione diversa ma comune in quanwo 
Ulj scopo che l'Austria e la Fraucia esercitano sulla 
Bermania. « Il consolidameuio degli ordia: costi 
dali in Austria le ba riguadagoato molte, simpatie 











La 
bi dopo daduwa, disperandu di tutto, erausi rivolta 
Wi Prussia. La Germania del Sud, anzi per uo 
Berto vers) anche quella del Nord, iucumucia ora 
idperare nell’ Austria nonostante il tratiato di Praga, 
Pialra perte il contegno della Francia esercita 
olio s:lluppo delle faccende  germiniche una 
pelente pressione. La risolutezza colla quale essa 
Didiesta contro qualsiasi atteutato all: Îiuea dei Meno, 
igore degli armamenti è renlero ' più eflic.co 
divieto, devono intimilire fa potitica del cutite 
mark e alforzare l'opposizione deg Sca meri. 



























giornali russi tornano da qualche tempo al 0c- 
rai della quistione orientale, particul.rmnte de- 
fari della ‘Bulgaria, ove sembra imminente una 
Bgisione, Già s' intende che i loro articoli esprimono 
jsolie simjatie pei fratelli del Sud; il Moskow 









pei afferma che l’avveniro deli’ Oriente eurup o è 
Hio iu mano degli Slavi, e che nessuna potenza oc- 
Ercotale sia germsaica francese o britauva, ha di- 
do d'ugerirseue, P.ù degno di nota è un opuscolo 
Li lé pubbiicsto a Pietroburgo da 00 dotto petricio, 
icone Apraxio; a comprenderne lo spirito crediamo 

Mi ciario ni uiolo: O Russia ua solo passo avanti, 
giutto it mondo é tuo? 


HDa un dispaccio d’ oggi apparisco che il discorso 
& Thiers ha avuto una fisposta per parte del signor 
Bircale nel Corpo Legislativo. Attendiamo, per pu- 
è apprezzaria, di averne il testo sott occhio, dae 
ME: ‘I-compendio telegralico è abbastiuza iucumpleto 
pro Qualche parte cuufuso. 


tiLe riforme liberali cominciano ad attuarsi ia Tur- 
Mis essendo staia stabilita Ja separazione dei poteri 
tizari 6 amministrativi e | ivamovibilutà delia 
Pgistraiura, 


filo Rumenia è avvenuto il mutamento ministeriale 
Ne si prevedeva 6 il nuovo gabinetto potrà dare 
e Polevze quelle garanzie che venivano luro negate 
lla caduta ammioistrazione. 


attinto 


frrescendo. La Camera è talmente agitata “cha si * 


irlanda, e che depo tutto il sovrano sta al, disopra , 
ejirappresentanti. Nituralmente mettono sullo un’ 


È iBace totti i ginrot, eccottoati i festivi — osta par ua soto ante) 
PES por on trimestro it, liro 8 taota poi Suci di Udine che per quulti d. 
i i si ricsvogo soll 
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ANACRONISMI PROVINCIALI. 


Fino ajori avevamo ancora gli anacronismi 


nazionali, cioè le. capitali di tante frazioni . 


della Nazione, ognuna delle quali: ‘avrebbe 
preteso ad una certa preferenza, od almeno 
a non iscomparire come centro d'un piccolo 
Stato, i : 

Ora. le capitali, almeno con caratte1o poli. 
Lico ed amministrativo, sono. distrutte, în Italia, 
8 nun resusciteranno. più. 

Chi le ha distrutte? 

La distrazione lorò viene ‘ da, uh, comples- 


. 80 di fatti, alcuno dei. .quali brevemente ac- 


cenniamo. 
La prima causa della distruzione di que- 


ste capital, è stata la distruzione di molti 


vieti pregindizii, che avevano un tempo mes- 
so in lotta città con città, quasi .il bene del- 
l'una. fosse il male dell'altra. La famosa carta, 
colla quale Giuseppe Ferrari accompagua la 
sua storia delle rivoluzioni dell’ Italia del 
medio evo, dà un'idea complessiva di quello: 
che erano questi pregidizii. Era uno stato di, 
guerra continuo, perchè la bandiera comune 
di tutte le nostre città portara inserito : 
Mors tua vita mea. Ora si ha imparato’ 
piuttosto, che a vivere insieme e ad ajutarsi 
si vive meglio tutti. 

Sono però ii fatti superiori e più grandi 
che distruggono gl’inferiori e picci. 

L'unità, indipendenza ‘e libertà dell’ Ialia 
furono quelle che distrussero le capitali ed il 
cattivo regionalismo. Ora noi siamo e voglia 
mo essere prima di tutto italiani, ed italiani 
sappiamo di esserlo, dovuoue, dacchè siamo 
indipendenti, retti dallo stesso Statuto e go- 
diamo della libertà. Non vogliamo distrag- 
gere nò, le varietà regionali; anzi vogliamo ri- 
levare la fisionomia delle varie parti dell’Ita- 
lia con dare il massimo possibile sviluppo 
economico, civile, morale ad ogni regione 
d’Italia. Ma la unità nazionale è sempre un 
fatto superiore e più grande del regionalismo. 

Non basta ancora questo, nè la umformià 
delle libere leggi, nè il Re, l'esercito, la ma- 


riba, il governo comuni, nè la stessa tariffa 


doganale. L'è ancora la comunione degli in- 
teressi; c’è la divisione del lavoro entro i li- 
mili della Nazione, c'è l'industria, c'è il com- 
mercio che ci uniscono, e vi «ono infine le 
strade ferrate è le altre comunicazioni rapide, 
che vi allargano la patria. Siamo, possiamo 
e dobbiamo essere ormai Zraliani anche sotto 
all'aspetto economico, e godiamo della comune 
prosperità, come soffriamo della comune mi- 
seria. 

Ogni idea, ogni pregiudizio, ogni fatto con- 
trario a questa legge generale, è un anacro. 
nismo e non può resistere a luogo né alla 
ragione, né alla civiltà comune. 

Figuratevi poi, se possano sussistere gli 
anacronismi provinciali, o meno che provin- 
ciali che sieno | 

Prendiamo ad esempio il Friuli. Forluna- 
tamente il Friuli (ad onta che dimezzato dai con- 
fini politici) rappresenta nella sua unità na- 
turale la varietà deli’ Etaha intera. Alpi ele- 
vale con mioori contrafforti, gruppi di col- 


line diversi e diversamente collocati, alta e { slavo? Credete che giovi poco lo scendere | quale si dessà l’incarico di far comporre, stam=. 


e secca; e media e bassa pianura, paludi, la- 
gune e- mare, coordinati in un tatto. 

Ecco il Friuli naturale. In armonia a que- 
sta configurazione c'è il Friuli cisile. Ogni 
subregione di questo territorio  geografica- 


Sabbato 19 Maggi: 
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tun’ industria? Qual parte del Friuli è che 
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ora, ‘questo centro possa o debba éssere altro’ fra 
che'-Udine ? A: chi gioverebbe che non lo 1 mi 
fosse? Quale altro gli' si potrebbe, sostitaire?” | ‘deliz 
| Preridiamo ‘adunque. îl nostro paese com'è; è. 
riconòsciamo- quali vantaggi - per ‘tuti i Frin- 
.lani ‘possano’ è debbano derivati né 
‘che’ noi' sappiamo procacciare 'a ‘fi 
qualeagia Coe della Provincié ni mo. i 0 
*- Bandò ‘agli anacronismi provinciali: i qualit | 
hon' $dtjo” soltanto: perniciosi, ma ‘ci’ rendono ‘ 
anche ‘fidicoli presso: agli altri. 
moci “più quel ‘tempo © in' coi: 
costittizionale ‘all'antica, ‘ del'- Friuli, .< 
ni i’ Castello ‘contendevano { 
primato; ‘è .si’ facevano la: gnerra fra-di Mato. 
“HI nomi di Citidale; ‘Udine, Gemora,: Tol: 
mezzo; "Pérdenone, Sacile; Sau-Vito ap-' | ct 
‘fattì -docali/- subordinati Wil 24]: ; 9 
a «generale, che: è' quello della: {mo grifide interessò d'trdarta Cf A imbetrare 
foné italiana’ del - Friuli, subordinato alla |:che ‘esiste; affiachè"M1 teoria Wa 
802’ volta al graride fatto della: Nazione ita-' dò dil'6érto accorgersi 
liana; di coi ‘il Friali farmando ‘il'edifise, ba! dale; «di Pordenone: * 
‘ giaggior: dovere di essere all’ altézz4 . della jor e sbpra 
«sua ‘missione. ° ; 
© Qual ‘parte’ del Priuli è chie ‘non'sia iy- 
téressata, ‘che. le: nostre denudaté inobtagrie. 
st vestano di’boschii ‘e di'praterte, che ‘ab: + 
bondino di belle vaccine lattifere, che dieno 
prodotti minerali, che servono colle cadute 
d’acqua, forza. grataita dela :nàtura, a-creare I 









| ‘cale’ da'per tarlo; 
‘utili: ‘ “possibili-trà:n 
«|'istrade::ferrata. Giditrali (6 dl ‘str 













































| promuoverè ? . 
Sebbéne le gare di 
in poché teste, le q 
nismo esse ‘med 
piuttosto, “pell’ Attivi 
inare “poscia ‘tale 





‘ ‘ecdi 
Friuli, affinché 
mai le forze nazional 
fini. Se altri séntimà 
bano altuni: déi nostri 
una salutdre’ vergogità. * 
«del dostro tempo? nè” 
ad ‘utb’‘paése come ‘il Pf 
essere setonilo “agli altri’ 


non sia interessata a vedere le nostre colline 
coperte di vigneti, frutteti, di gelseti, le nostre. | 
pianure aride irrigate, le umide prosciugate, Ì 
le ghiaje. coperte di erricsio, le paludi col- 
mate, ‘torrenti confinati ia letti più. ristretti, 
le produzioni agrarie d’ogni genere accre- 
sciule ed ulilizzate da una industria paesana?. 
Se uva delle regioni . friulane prospera, se | 
una città o borgata precede le altre, non s’av- 
vantaggia lutto il paese? Se una strada  fer- 
rata internazionale scende dalla Carinzia nel 
cuore della Provincia e reca prima lavoro, 
poscia movimento fino al centro, questo: mo- 
Vimento non s'irradia Lutto all'intorno? Se si ii ci 
fa l’ estrazione dell’ acqua del Tagliamento e | . Firenze 14] 
Ledra per irrigare tutto il paese fra Ta- Tra le.tasse messe nella leggoi*del registra: : 
gliamento e Torre, se si accresce la produ- | e bollo, è. fiotevole:quetla Sui ‘biglietti* degti' + 
zione agraria in questo territorio e l'industria { spettacoli, che ‘sarà di$ contesimi ingri 
ad Udine, non se n'avwantaggia tulto il Friuli? | prezzi e dél 40 per 0/0 sui mai a 
Non vedete voi che questo primo esempio | taliani sano tanto. ‘propedsi : agli spettacoli, ché 
sarà seguito da molti altri, e che in vent'an- | va bene .ch’essi paghinoqualehe cosa “un' 
ni forse tutto ciò che sarà possibile irrigare ; loro gusto. Se: non sarà «n ‘correttivi 
in riali lo sarà, e che così la nostra pro- | almeno: ‘uà : modò di' ‘vavare profit» d'una | 
duzione ed industria agricola avrà acquistato ’ passione. Forse. una' simile tmipusta:dddavà 
il carattere di stabilità?-Se Udine avesse, col... essere lasciata ai. Municipi «a-profilto! delle. 
Facqua, un’indastria, non vedreste in pochi ‘ istituzioni Jocali,.ma. non é. male ch i 
anni impossibile l’ esistenza di quelle critto- “ Hy sentito però taluno. pro I 
game sociali che credono di poter vivere a , di tale genere. p: e. up’impc | 
lungo di rendita oziandu? Non ne guadagne- | una sugli organetti che suopano' 
rebbe da questo solo fatto tutta la Provincia? per le vie, uba :sulle Gampane. 
Andate innanzi. Credete che giovi poco * tano Ja gente che. ha qualcosa da 
la costruzione dei ponti sui torrenti tra ‘Udi ; sulle feste da ballo - pubbliche; Tali 
ne e Cividale, la costruzione di una strada ‘ sarebbero tanto più buone, se il prodotto 1 
ferrata vicinale da quella parte, l'utilizzazione | nisse dedicato a quelle istituzioni. popo! 
di una parte dell’ acqua della Torre e del | educative le quali. giovano ad elevare le m 
Natisone per quella città, la fondazione di | titudini alta vita civile. Sarebbe; bello i 
qualche industria in essa, la industria spe. | che scaturisca qualche bene sociale. dai 
ciale dei vini e dei frutti sulle colline de’ { vertimenti e dalle seccature. del genere umano. . 
suoi dintorni, la costruzione di strade e la | Tali tasse le vorrei particolarmenie destinati 
propagazione della civiltà italiana nel distretto | a vantaggio di quella Aseociazione Nazionale, 














































con una simile strada verso Palma, San Gior- È polare, diffondere i buoni libri d’istrazione po. 
gio é Porto Bnso, il formare corisorzii di bo- | e di promuovere la fondazione di bi sole, 
oificazione tra Corno e Stella, ‘tra questo e | pare e popolari. A poter sostituire a ( 
Tagliamento, tra l’ultimo ed il Lemene ed-il menti che rompono il timpano, 0 
Lisenza ? Credete che il vedere Latisana, } tano la sensualità i diletti intellettuali, 
















ho 


mente uno, ha città e borgate, ognuna delle | San Vito, Portogruaro centri importanti della an grande - servizio ché si renderebbe all’o-- 


quali .è centro di allività e di vita civile. 


nostra industria agraria bassa sia di poco } inana società. 


Noi ci siamo sempre rallegrati che questa | gioramento ? E se Pordenone coi paesi vici- | | Alle ‘feste di Torino e di Firenze pare si 


nostra provincia estrema dell'Italia non abbia | ni continua ne' suoi progressi industriali, cre- 1 Fogliano aggiungere non soltanto 


un centro assorbente, ma molti piccoli centri; 
ma signifita questo che un centro non vi ab- 


olizato quelle 
Genosa, ma anche quelle di Venezia 6 
iardi di Napoli. Ciò che mi è piaciuto io. 





dete che se ne abbiano a dolero Sacile, A- 
viano, Spilimbergo, Maniago, i quali comple» 





bia ad essere, e che, come stanno le cose | teranno' quella città, e da ultimo si striàge- | tali feste sì è ‘di avere vedato versarsi ‘ora 

















Già le cis percorso dallo strade ferrato 
pepe mina Mi si:dice p., es:ch 
ari 


nell’una, ora nell'altra delle - nostre cità la - 
popolazione di tutta Italia. “Senta tappo 
chiasso, io vorrei che vi fossero : delle altro 
feste più tranquille, ma più -atili, le quali si. 
seguissero con un certo ordine; Quesie .sareb: 
bero per qualche anno le ‘esposizioni regionali; . 
destinate a mettere in mostra non sollanto, 
ma a far istudiare tutto quello che le varie 
parti d'Italia posseggono. Tra lo unità da 
erearsi importantissima io Ialia è la unità 
economica e commerciale. Importa che, entro 
i ia grande, ci sia” 
s d'indusiria, una 
comunicaziorie' dei ,prodottì.'.. Aricorà ‘non'sdp.. 
- piamo abbastanza tutti în Italia chi può fare 
meglio e..vendere più a buon. mercato certi 
prodotti, ancora. non: sono avviste le ‘correnti 
commerciali. interne, chie ‘devono acorescere 
Paltività nazionale ‘e_rendere - prospero .il:|- 
paese;.ancora | molte parti d'Italia sono, più 
estranee ad-.altrà che non. ai paesi: 
più lontani. Perchè le. vostre strad 


ciità. i lavori del’ porto progrediscono ora‘ab- 
bastanza beno,. e quelli del paese hanno: do- 


comparire un giornale, col titolo per lo ap- 

unto di MBrladisi, il quale deve stimo: 
are l’attività paesana o nel tempo stesso far 
pane al resto dell'Italia quello che.vi 
si fa, 

“Volere o no, la stampa locale è sempre il 
principio della’ nuova attività d'un paese. 
Prima di tuito bisogna avere il modu e mezzo 
di esprimere le idea utili al paese, di discu- 
tette, di formare una pubblica opinione, di 
«udire quelli che si accordano nel meglio, 

‘Io credo che se gli uomini stunchi della 
palitica sterile 6 partigiana.si unissero tra di 
loro ‘in ognì. Proviacia, per formarsi una 
“buona stampa provinciale, e tale che possa 









































rendono, così paco, 8 tocca, allo, Stato pagare } studiare a. fondo tutte le quistioni economi» 
più .di:50 milioni, all’anvo. di compensi alle | che, in una. decina di. anni sj geWerebhera: 
Compagaie ? Perché .- bhastanza ‘si ‘aiti- | tali semi nel. popolo .italiano, da avera comia- 
rarono. su di esse gli uomini e le. merci. E | ciato per. bene-una. trasformazione, la quale 


non ‘avviene, perchè né le | poscia si compirebbe. da. sè. Ora che. c'è. ap 
; mini "si conoscono. abbastanza, ;f punto una specie di: reazione contro. la - poli 
Se «io. fossi. ministro dell'agricoltura . 6 com», 
mefgio:.vori rocurare che;.entro queen 
ci fossero al;più possibile in-Ialia. delle espo». 
sizioni  provinciali,;onde :servira. allo. studio: ed 
alla; preparazione. di.altre ‘esposizioni - regionali 
perigli-anni 4869 «1870, Le esposizioni re- 
gionali vorrei ; procurare. di: promuoverle : prima. 
nelle:.regioni .estreme, tanto: perchè sono. le: 
mepo .note.al resto : dell’Italia, come: perchè 
hanno. prodotti. di più . facile: scambio, come 
perchè :in;.esse. giova. di., eccitare. l'attività; in 
fine perchè cominciando dai punti estremi; si.f. pol. ella solla e 
visilerebbero, anche :gl'iotermedii. Questi .ver- | del. lavoro e della, edificazione. Ecco il nuovo 
rebbero dopo, e finalmente i centrali, per . objettivo .di tatti i liberali italiani. 
re. alla fine «una grande esposizione |. . . 
le, dd uniyersale, sè si crede. .Le espo-.. 
gionali poli éssere sei, all'anno, : 
6 si dovrebbe; per 
€; | accordare facilitazione, 
di prezzo agli oggeiti. da esporsi, ed. alle per-. 
sone, da.iutti i punti, d'Italia per: quel, puoto 
centrati È da scommetiersi cento contr’uno, . 


oviment 








4 per ‘cominciara quest'azione locale, e progres- 
| siva, :colla stampa. delle: Provincie. 
T. :I liberali, francesi, dacchè videro. 
potenza del suffragio universale , si misero:.ad 
i-educarlo. . Così noi, .dacchè vediamo cho la 
























































..il; vento. del. genio in. nessun luogo, dobbiamo 
«darci dei ‘remi tatti, a 
società apparteniamo. ... - “ 

Abbiamo avuto il periodo della preparazio- 
ne, poi quello della losta, ora viene quello 









——__tosme— 
: Questione Tunisina. 


i 
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A -niaggiore schiarimento delle. notizie che poi 
pure ‘abbimo date su questa questione, agginogiamo, 
2 da scomm "UNO, .|' valendoci ‘di un’ carteggio del Corriere Mercantile, 
che dopo.alcuni anni queste sole. esposizioni |. atcnni.altri ragguiagli, in'attesa di informazioni mag: 
produrrebbero un maggiore movimento di,.cose. |. giori: i 08 ; 

e di persou salle ‘strade ferrate, e quindi, :- Dal console d’Îtalia fu”consegnata al'Governo to- 
un vantaggio per le Compagnie .;e,..per ..l0 t.nisirio una regolare protesta colla qualé il Governo 
Stato.;Tra le prime esposizioni regionali mi ; 
piacerebbe che ci fossero una ad Udine, una 
a Susa ed una a_ Brindisi; e ciò perchè gio- 
verebbe portare l'Italia da una parte a rico- 
noscere la..prossimità .de’suoi ..confini,. dall’al- 
tra ad animare quel paese, al quale dovrebbe 
avviarsi una'parte “del movimento orientale, 
per poscia dirigersi per: Bologna e:ripartirsi 
per le strade: deli. Moncenisio;. del:.Brennero.e 
della Pontebba. in. spe. Nelle. stazioni per.an-. 
dare a Brindisi.«e :-poscia progredendo ia Si. 
cilia,. vedrebbero. g'Italianì «quante: ricchezze 
natarali (rimangono ‘ancora ‘all’Italia da sfrut-. 
tarsi. coll'industria e:col lavoro, in quelle verso]. 
i confini: orientali ed «occidentali. del Regno il bey firimasse ‘il’ progetto francese, oppure avrebbe 
vedrebbero. quello che,-con «minori doni della: | sppassata la bandiera, -tali essendo gli ordini del suo 
natura, indhstria-e lavoro;:banno fatto... { Imperatore; di il bey essere doleatisiino di pa 

. er elanti ahi int nn È ine, ma che non era iu suo tere di fare altri. 

‘Abbiamò confinciato colla ‘unifi azione dei . du “clio ‘replicare essera suo obbligo di tratbre i 
letterati, ‘dei ' dotti," dei: cospiratò divenne ‘] suoi creditori tutti’ egualmente; aver trattato con 
quella delle’ spedizioni Jiberatriti; ‘indi quella | tutti i Governi egualmente; “che, concedendo alla 
del: Parlamento; dell’esercito, “della ‘marina, FO A Ra nua De 

ne. na Ve icenri.i sr p relazioni : ' 
della burocrazia, dei ‘profes Ori pelbpo che | quanto: alla..prima. paeticelsrnenta, gli aveva "dichia: 
venga fibalmente o anche "1 unificazione degli rato il console che avrebba tagliato l'asta della b-ne 
economisti, ‘degli agricoltori, degli industriali, | diora e sarebbe partito’ per Londra se il bey fir- 
dei commercianti. Quest'ultima ‘8 la più dif--{ masso on progétto; che avesse il fino di pregiudi» 
ficile, ‘ma: nel’ tempo medesimo la’ più utile, | care rl’interessi generali e fare del ‘bey un sem- 
giacchè da essa proviena' l'unificazione degl'iti. 
tvfessi nazionali. Unt ‘volta ‘che sia nata que: 


plice! prefetto di ‘ provincia. 
Il console di. Francia insisteite jo termioi assai 
sta, non ci sono, né ‘papi, nè priricipi spode- 


vivi. facendo. sentira 31 bey che né l’ftal'a, aè ! In- 


5 7 i i ‘a avevano ad opporsi alla Francia, la quale 
stati,’ né: legiltimisti é merceniarii stranieri che È tin diri e dei dt in pi paesi o dicliarò 
possano tentare qualcosa, conìro «la ‘nostra | ché se non si pagasse, ‘s6 non si arcettasse la Com- 
unità .- “Non'- credo : che “possano ‘tentare | missibno duale avevala proposta. la Francis, questa 
punto nemmetio adesso, ma” pù ©, tonpo. È no ma la furia del ‘console. 
tantà l'ignoranza in'‘alcune’ ‘parti d'Italia, che “i prinzipe dichiarò ei niche, Tae 
ci sono d quielli chie si fanno delle illazioni stra: sd Ligodo De parta Da gian 
nissime. Tn quella sentida della Corte Romana si | mai avrebbe firmato un progetto. della Francia, s6 
cospira sempre: control’ Italia: E preti e bri- | questo non'era'di comune accordo cera e 
get brboii 8 lrn votano | (lol gt men pia Lt 
pieno ‘accordò:* Essi ‘intniengorid ‘nella "pro. | gg Agiare ‘di un, passo, Ques va sabbato,. 
vincie napoletane siffatto illusioni, ed: “impédi: 

scono così i ‘beni dellà stabilità. Occorre che, 








nel commercio, e non intende che. una Commissione . 
sîa riconosciuta dal bey, quando potesse alterare le 
condzioni politiche. * _ 4 9 

Dopo l’arrivo dll ultimo postale francese il con- 
sole: di'Francia:si portò dal b-y e doman:iò la rali. 
fica del progetto firmato dal Casnadar, il quale pro- 
getto è l’espressione del Governo frauces:, frmo- 
lato în otto .artitoli, I bey rispose: « Riconosco in 
|, priucipio una Coramnissiona europea che prenda l'am- 
ministrazione elle rendite date in pegao ai francesi, 
* italiagi-ed ‘inglesi par garvatirle dei loro averi, ma 
non posso :accettare una Commissione esclusivamente 
«franceze, perchè tanto ‘ii console «d’Italia quanto 
quello d’ [aghilterra protestano e inteaduno che la 
Commissione sia. mista. 

It ‘console di Francia rispose che intendeva che 


























25 aprile, a domenica, 28, il consufsto di Francia 


sbbassò la bandiera, e mandò alle agenzie Jungo la 
| costa' di fare' lo' stesso, @ U tulto colla massimi s0- 
ottenuta “la sicurezza, i' più' operosi: del''set--f Iennità per incotero paura 6 owenere dal bey il de- 
tentrione, © vadano “a coòperare;'. col: proprio 
vantaggio é‘coîì quello'di que’ paesi, alla tra 


giderato ‘decreto, © 1: i: : 
consoli d’Taphilterra e .d’ Italia -si oppongono solo 
sforinazione economica ‘6 sociale: del nièzzo-* 
giorno. 





a ciò cha il bey non; si lasci persuadere a ritirare. 
fe garàbzie date agli inglesi ed agli italiani: ' 
Il bey mandò una circolaro a tutti i consoli rac- 


du GIORNALE: DI UDINR* -°: 










i è verfimente trasformata; o‘lo stesso 
aîgade ora. di Brindisi. In ‘questa : ultima 








minciato a risvegliarsi. A Brindisi sta per 
























tica partigiana e vuota, gioverebba ‘approfitare . 
la onni- 


‘nave dello Stàto si arresta, perchè. non spira. 


qualunque ordine della. 


italiano ‘tiene responsabile il -bey: dei contratti fatti - 
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» 


contando ciò. ch” era occorso col console di Francia a 
rimettendo. copia d' una tettera diretta ‘ al cons>l3 di 
Francia e da questo rifiutata. Questo documento coù- 
tieno uo':bréve racconto dei fatti in succinto :sopra 
narrati; -inoltée il bey mostrasi doléote di sicuos 
gravi parola ‘dette dii contole francese: fo sarò l'al: 
timo console. di Francia ia Tanisi, parole che il con- 
sole di Franòla nega però di aver proferite. 








La Patrie, cho ‘certo non può essere annoverata 
tra i fogli libertini, hr da Vienna ua notevole car- 
teggio,. il ‘quale mette io dubbio che Il conte Giri- 
velli sia morto di morte n-trale, 6 fa pensare cho 
il subito -vatora, -da cui fu assalito ii barone di 
Beust, si passa attribu're alla causi istessa che uc 
cise, nel 1863 in Verons, Pietro Perego, quando 
prese a combattere il partito clericale. È 

Ecco le parole, del: corrispondente della Patrie; 

‘«La morto’ inesplicata del coote Crivelli a Roma, 
@ la gravissima indisposizione onde è stato così ad 
ua: tratto colto il barone di Beust sono 1’ argomento 
di ‘tutte 16 conversazioni. sad 

« lo nonvi riferirò ‘le ‘sinistre voci che corrono a 
oropa-ito .di questi: due avranimenti, la cui .simul- 
‘taneità nop: può a meno di far senso. £ medici haggo 
dichiarato. che..il ‘conte Crivelli è stato. fulminato da 
un. colpo «d'apopiessia. È particolari porvenutici sem- 
brano fino a un certo punto smentire quest’ asser- 
|zione;-Erino' fe: cinque dopo mezzogiorao, ilaria era' 
‘puttosto; fredda.che' calda, è il cinte non aveva per 
fanco pranzato, Quando la contess:,. che gli teneva 
dietro a qualche distaoza nella sua carrozza, giuoss: 
‘présso il cadavere, la sur posizione iadicava che il 
conte aveva‘ doruto' m-iter pieda a larca, Egli era 








+ | supino:icon-‘ina gimba mezzo piezata; ‘è colle inini 


ratiratte sul petto, quasi avesse 
‘ribite. doJore._.ia. tale:-regione. È 
‘lineamenti: del viso esprimevano pura i pati. 
enti; ma la faccia era pallida senza nessuaa ap- 
‘parenza di congastivne, i soli labbri proseatavano da 
aspetto violaceo. Un più attento esimo' provò, diétro 
l'assenza contipleia di -lesioni alla ‘testa -@ nell‘ partò 
superiore del: corpo, che il conte non era caduto da 
‘cavallo. Tali.sono i ‘fatti autenticamente coastatati ; 
ve li, trasmetto quali mi furoo> foroiti | senza com- 
monti. > Aa IRA 

‘«Tre giorni dopo, a Vienna, verso le tre pomeri- 
diane, il:bsrone di ‘Beust. era preso da vomito ac 
comp=goato -da violenti patimenti nella regione sto: 
micale e. negli intestini. Par noa mezz’ osa i due m'- 
dici chiamati in fretta è ia. furia non, ar-lirono dir 
nulla; finalmente la costituzione rebusta dell’iilustre 
\ malato prese il sopravvento; i vomiti cessarono e i 


provato qualche: or- 





|| dolori potettero. esser» dimioviti. :La notizia se ne 


sparse per Vienna colla rapidità dell’ elettrico, e da 
tutte le porti la folla afflaiva verso il miaistero ds. 
gli affari esteri, à 

« Oggi ogai sintomo allarmante è finalmente 
scomparso, ed oggimai il cancelliere si è rimes:o 
al lavofo ‘nella sua camera da letto, ove gli è for- 
‘malmerite proibito di ricevere nessuna visita, cond:- 
zione. sine gua non impostagli dai. medici. I mo fesi- 
mi dottori haaoo prescritto che appeaa si manife- 
‘ stico i primi caldi, it caacelhere dell’ impero s>bba 
lasciat' Vienna, la cui atmosfera a iegzia ua pi’ trop- 
po quella di Rima, coma hanno detto, ‘senza fare 
‘nessuna. allusione politica. Perciò sul finîr di gia- 
gno, il sigoor di Beust si randerà a Gistera, in. con. 
pago a del. signor Huffinan, 1’ abile capo sezione del- 
la cancelleria. » È 

A queste indicazioni della Patrie si può aggiua» 
gere che, secondv scrivono all’ Avenir Natiorial, a 
Vieona' credesi:'in uo teatatvo di avvelenmeato, 
tanto è vero che «si sarebbe aperta ua’inchiesta giu- 
diziaria. 

Il barone Beust per altro sta ora benissimo; egli 
fu d'altro gioruo ricevuto dali’ imperatore, e fece 
una lunghissima ‘passeggiata in carrozza. 


—— cere 


ITALIA 


Firenze. Leggiamo nella Nazione: 

La Correspondance Italienne, ritornando sopra ciò 
che la Ziforma ed altri gioroali hanno narrato in- 
torno ad un incidente accalu'o fra il mivistro di 
Fraùcia a Firenze ‘ed il segretario particolare del n9- 
stro ministro deg:i affari esteri, dice che niuno dei 
fogli i quali hanno preteso raccoota e i più minuti 
ragguagli di quello che è accaduto è stato bene in- 
formato. Si limta per ora semplicemente a ricor- 
dare che in seguito ai riordinamenti che ebbero 
luogo nel min:stero degli affari esteri, il’ posto di 
segretario particolare del ministro fu soppresso da 
più di uu anno, e che fe attribuzioni di questo po- 
sto forono ripartite tra parecchi impiegati degli uf. 
fizi del ministero. ! giornali che haono parlato di 
uo affare avvenuto tra il barone di Malaret ed il 
monistro degli alferi esteri ci sembra (conclude la 
Correspondance) che cerchino d’1ograndue un inci- 
dente di cui Ja stampa seria non avrebba dovuto 

| occuparsi, 

— Scrivono da Firenze al Pungola : 

Il ministero delle finanza è in lotta colla Banca 
Nazionale.' L’ onor. D voy ha chiesto alla Binca i 30 
m-lioni che per gli Statuti è ia diritto di doman- 
dare, ogni qual volta ne abbia bisagno. L'onor. Bim- 
brini — a quaoto narrano — non si rifinta al vere 
samiento: wa poichè deve fornine |. terza pirte in 
oro, così chiede al Governo di essere indennizzato 
pelle spese di aggio per 10 milioni. Il ministro si 
dinieg»: dichiara che la Banca è obb'igata a sborsare 
i 30 milioni, senza considerazioni o riguardi relativi 
al corzo forzoso: e quindi afferma che lo Siato non 



























































severa ninni miemim eee ee Vetra denied ie ii sin, 


devo sobbarcarsi a questo sacrifizio. La Banca allor, f 
‘offro di aborsaro piuttosto *gli limi 28 milioni ci, BI 
famjoora: fvvanzaco - pel muto stebilito col Docce, È 
déllo Stialoja: per-le circolazione forzata della wp, 
unéte cartacea: 0d il ‘Digny fasiste per avero il 199, 
taggio' di riservarsi sompre quesy' ultima r:sorsa. 

po aree 


Vr 
ESTERO 





Austrla. Scrivono ds Visona: 

«....ll governo ha preso rigorose misure per prav.. 
nire ogni manifestazione di. nutonomia nazionile a Pr. 
ga in occasione del centenario di S. Giov, Nepomur. DI 
no, patrono tella Boemia, che sarà celebrato duran È 
tre giorni, 14, 18 a 46 corr. con istraordinarie fe. 
sto, religinso 6 popolari; 6 per Ja successiva inaugy. 
razione solenne del teittò ‘hazionate czeco in Prspa 
a cui il giornale Narodai Listi pubblicò l'invito fa 
dalla Commissione ai russi ed di poacchi di ay. 
stotvi; festo che accresceranno l’importanza dell 
strepitoso meeting ch' ebba lungo tertò sul monte flip 
per chiedere i’.autoonmia coma: sapparo ottenerla ; 
‘ magiari. Ad ogai buoo' fina it goverao:' fece raffor. Bi 
200 il pres.dio ed il comandante «di Praga sarà stito 
invitato ad emulare le-:‘gesta: di Wiadischgratz dei 3 
4858. Di più Sa proibito ‘agli studeoti, vesteod) (| É 
costume nazionale,. di: riare; come d’ uso, la sci. B 









bola: e ; N 
"pe, pino, 230 esperi 

| Franela. Di ib: qu 
rigi togliamo i brani app : Ta paotî 
« Toformazioni. mie particolari attiate a fonti si PA all'im 
curissime, mi autorizzano: invi che se nel discorp ristre! 
«pronunciato dall’ Imperatore ad Orldans noa vi (pi tificar 
alcun passaggio un;,poco accentuato lo.si.deve al sig [2 un'alt 
Rouber, il quale avrebbe, consigliato il capo dele [if Ni 
Stato a non parlar. troppo chiaramente. |. 8 di Co 
‘’ Nonostaote che da qualche giorao corrano delli [8 il sig 


voci di ua prossimo rimpasto raipisteriale, posso as: 
sicurarsi che, sinora in (esse nulla v'.ha di-positiro, | 
.. 1 signori De Persigyy. e. Drovya.ds Lbuys torae. {f 
ranno forse al. patere, ma non tato presto come sì 
(vuole. lafuti non è la cosa più facile di questo 
moudo togliere dale mani, dei .sigaori Niel 0 Runher 
i rispettivi portafogli, ‘ 

L’ ultimo di questi poi è tasto più sicuro di st 
per la razione che è l’unico. oratore di polso chi 
‘possa d.fendera trivofalmento gli operati dei governo BH 
nei due ragi della rappresentanza nazionale, i 


L_ 


Germania. Sc'ivasi di Magonza al Journa PP 
de Francfort : v È 

Conferma.i che parecchi corpi di trappi ass'ani ff 
faranno parte della nostra guarnigione: la Prussia 
avrebbe acconsentito che un reggimento assiano fusse fd 
costì trasferito a condizione però di vestire 1 uni-P 
forme prussiana. LE 


Prussia Scrivono da Francof.rie alla Riforma: DI VI, 
Alla frontiera prusso russa ha avuto luozo di ff Dirett 
nuovo ‘una violazione di ferritorio da parte di solta:i BA il chie 
russi. ta un villaggio, a mezzo miglio di Th rn, nel BA sevizi 
granducato di Posso, oa pattuglia di 20 2-30 cm 
trabbandieri carichi ‘di stolfe, per la maggior pare E 
di grande prezzo, furono atticcati è 2000 passi al BA 
di.qua della frontiera, da soldati rassi e con colpi 
di fucili feriti e privati delle loro merci, Fioo ad i 
oggi nessun ‘reclamo fu fto dil goverao, prussiano. 
Ss sultati prassiani'‘commeltessero © ua atto simile 
sulla: frontiera francese, cosa no risulterebbe ? Mt 
l'alleanza prusso russa non permette di far caso di 
cose tanto incuncludenti. 


no Pi 
È Visi 





i Cos 
#4 Udues 
Di dai Cor 
M 9ocdar 
Sorietà 
parténg 
Cooper: 
avrà”lui 
BI Tratto, 
di Rappre: 


Kughilterra, I gioragli di Lonlra protea 
dono che oggidì sieno in corso delle trattative col 
lord John Russell par determivarlo ad accettare u0È 
minislero senza portafoglio. 


Russla, Scrivesi da Pietroburgo all’ Into. BE n ti 
Belge: i a Mi 20Lel 
Il granduca regaaote, di Sassonia-Veimar trovi Si ax 
altualmente m questa capitale, onde, a quanto di BI elenchi 
cesì, ottenere l'appoggio della Russia pei piccoli 50M è conti 
vrani tedeschi che credono minicciata li loro e 40 ant. 
stenza politica dall’ ambizione della Prussia. S 
OI i ea 
bi Co'lura, 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE BI réme 
0 } 


FATTI VARII 





ATTI Sta erior 
della Deputaziono Provinciate apiilo p. 
del Friall. Hai: 
4 diserpoli 
Seduta det 12 Maggio 1863. H Prisenza 
N. 814, Le ex monache di S. Chiara con ripetuti ol È 
ricorsi domandarono la immediata restituzione d' lato u 
fabbricato nel quafe erano ricoverate, riservaadosi di lefo, ch 
chiedere in via giudiziaria la rifasione dei dirt olna 
patiti in cansa del repeotino loro allontanament Mi ,, De " 
danni che' fenno ascendere all’asserito importo SB x oa 
oltre L, 400,000. suo, da 
Considerando che il fabbricato del quale viel iB difpoter 
domandata la restituzione, è proprietà della Pronit: inziato 
cia perchè fu alli stessa danato con d-liber-zione *IE onors la 
Moirzo 4818 del Vicerà del primo Regno d’Iuli»f 
comun:cata ci) Decreto 8 detto N. 2090 del MiB È 
stero della Pubblica Istruzione. . i L 
Considerando cho lo sgombro del locale senno edi nta 





pato dal Commissrio del Ro con Decreto 18 Set 
1 sembro 1866 N. 41228, in forza doi potari conferiti. 
li col Resle Decreto 18 Luglio 4866 N. 300%, 
qndo destinarlo ad uso dei prigioniori di guerra che 
trovavapsi i osservazione nel Lcale delta stazione 
della' stra ta forata; : 

Considerando non essere applicabile allo ex 
Monache di Santa Chiara -I' articolo VI. della 
Legge 7 Luglio 1860  relativamooto alla facoltà di 
continuar ad abitare nei Convento od in una part 
del modesimo, porchè il fabbricito è proprietà della 
Provincia, è non era proprietà della soppressa Cor= 

zione » 

; Considerando che l’ex Convonto di S. Chiara 
Ri sonns destinato ad uso di Collegio di educazione 
È! fomminito, giusto lo Statuto approvato dal Consiglio 
Provnciale colta deliberazione del giorno 43 feb- 

















E brajo -pP.3 ; i int 
fo. fi tovosiderando io fine che l’agione di risarci. 
sa mento, di cui le monache fanno riserea, pei 


danni che asseriscono di avere risentiti, non è eser- 
citable in confronto ‘della Provincir che nel fatto 
del loro allontanamento non ebbe aléona iogercaza; 
La Deputazione Provinciala deliberò di non far 
fuogo per sus parte alla domanda delle reclamaati, 
e di astenersi dal preddere qualsiasi deliberazione 
relativamente alla’ protesta dei danni asseriti, dei 
quali, -quand* anche potessa venir provata Ja sussi. 

la Proviocia non potrebbe mai essera chia» 
N. 489. Essendo «cauto deserto anche il secondo 
esperimento d'asta per l' appalto detta fornitura di 
marito concerne l’acquartieramanto dei Reali Cara. 
bimieri, e nella persussione chè Ja mancanza di «spi- 
raoti dipenda da alcune condizioni‘ tappo gravose 
all'impresa, e dat corrispettivo fissato in limiti troppo 
ristretti, la D:putazions Proviacialo delib ro di ret. 
icaro: il capitolato d’ appalto, e di procedere ad 
up'altto esperimento‘ d’asta, 

N.-922. Venne dichiarato decaduto del'a carica 
di Cobugliere Provinciale pel distretto di S. Daniele 
I sigoor Lorenzo Dr. Franceschivis per essera stato 
in di Jui confronto proclamato anecto il concorso 
dei creditori, corae. risulti dall’Editto 2 corrente 
:3 N. 3944 della R, Pretura di S. Daniele, e ciò a 

seoso degli artico 20, 161, 208 della Le:ga 2 ba 
cembre 1866, N. 3332, e- considerata conseguente. 
(i guentemente -c me noo avvenuta la estrazione a sor- 
ij te del Consigliere Provinciale signor Pim D-. An- 
S tonio, effettuata dal Consiglio Provincisle io seduta 
4 del giorno 12 Febbrajo pp. 

i N. 675. Venne assegnato al Ragioniere Provinciale 
li sig. Pietro Busero un secondo fundo di scorta di 
L. 50.=— per sostenere le m'nuto spese occorribili 
{i per l’ammio.straziono  provinciòlo, salva resa di 
È: conto. 





N. 759. Venoe autorizzato il'pagamento di L. 10 
a favore di Patriarca Nicolò ed a'tri pel trasporto di 
4 30 1avoli.riel locale Bartolini, destinato interinalmente 
i ad accogliere i candidati insinvatisi pegli esami di 
Segretarì Comunali nello scorso mese, di Aprile, non 
vi essendo nell’ Uflicig della. Preféuura local, e mo- 
ì bili adatti. . 
:H N. 879. Venne accordato a Gennaro Giovanai, 
LEI Direttore degli Uffici d’ordine di questa Dputziane, 
« BI il chiesto permesso di assentarsi dall’Ufficto per 4 

 setòmaoe, cioè dal 45 corrente al giorao 12 Giu- 
gno p. Y. 

Pistu il Deputato Provinciale 

MONTI 
Il Segretario Mento. 


i La Presidenza del Magazzino 

Covperaz:ivo di consumo della S-cietà Operaia 
E Udwese, avvisa che in ‘seguito a defibarazione presa 
E dal Consigho delia Sucietà nella seduta del igiorno 
i Qaodante tanto i soi azionisti non appartenenti alla 
‘4 Società di Mutuo Succorso quanto quelli che vi ap- 
partengono e che sono soci di diritto al Magazziao 
Cooperativo, sono invitati atl’ assemblea generate che 
avrà luogo giovedì 21 corrente alle ore 3 nom. nel 
Teatro Nazionale per pissari alla nomina della nuova 
Rappresentanza. 

I soci quiodi sono pregati di portarsi muniti dei 
loro tibretii all’ ufficio delta Società, dove r:céveran» 
no l'elenco alfabetico dei soci e la sche fa relativa. 

Si avverte..che la dispeasi delle schede e degli 
‘BB elenchi incomiagierà col g oròò ‘di domenica 47 corr. 
e continuerà fino al giorno della elezione, dulle ore 
Hi 410 ant. alle 2 pom. 3 


Lezioni pubbliche di Agronomia e Agri. 
E! cotura. Domani domenica 47 maggio, alle ore 12 m- 
i "dianepresso il R. istituto Tecnico sarà dita Ja XIV 
i lerione che ha jer argomento: Vuticollura — Vigna 
ti bars e taglio della vite, 
Lo selenziato udinese D.e Luigi Mi 
H grin, Professore di tisica nel R, Istitito di Studj 
Di superiori in Firenze, moriva Jo quella città i 28 
aprile p. p. E noi pe demmo ai Frialani il mesto 
j sotancio, e dicemmo del compianto degli am'ci e de’ 
distepoli, tra cui Italiani illustri, che con la loro 
Presenza ne onoravano i funerali. 
N ra ci scrivono da Firenze che una Commissione, 
i Copa capo il Senatore Mateucci, vuole perpetusre 
i lasnemoria del Magrini con una lapide a bassori- 
3 lieto, che, lavoro di buon scalpello, ricordi, oltre il 
i tome d-ll'illustre Fisico, ancha le sue benemerenze 
ne riguardi della scienza. Pel quale atto pio e cor- 
Po tese rendiamo grazie si promotori, e, dal canto no- 
) stro, in altro numero di questo Giornale, speriamo 
i dipoter offeriro un esatto cenno biogrefi ‘o di uno 
+ Sclenziato che, nato in Udine, col suo ingegno tanto 
È 0uer6 la piccota e la grande Patria. 


o li Monsignore che fece... il gran 
{ rifiuto. Il nostro corrispondente fiorentno ci ha 
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jari ancuoziato chie mons. Cassaola par tenendosi 
1° anello in brillanti che ‘gli fo rogito .io° Torino" 
dal Re, ha rimandate le insogno deli Corona d' Îte- 
fia di cui gli sirebbe stato conferito non sappiamo 
cho grado, Quasta notizia la vodiamo confermata an- 
cho-in duè corrispondenza del Pungolo,'nella prima 
delle quali leggiamo quinto parole: ” 

* L’ arcivoscavo di Udino aveva ricevuto in dono, 
per avor presenziato lo nozze doi reali Princini, un 
anello «del vatora di 4 mila franchi o lo insegno di 
grande ufficiale doll’ordine nuovo. L' arcivescovo, ‘ 
considerando forso che la Corona d' Italia non ‘rap. 
presentà nessun santo, ma che |’ anello rapprasen- 
tava duecanto marenghi, ha praso una nob'te riso. 


tuzione : ha fatto come don Basilio; hà preso l'anello,‘ ; 


ma poi hs rimandsta la decorazione, 3 
È rincresceroto che si ‘offrano così ai dignitari 

della Chiesa lo occasioni per farsi deridere, e pòr 

rispondere con atti di ostilità a favori immeritati.» 

« La secanda corrispondenza si esprime così: “i 
«L'arcivescoro di Udine ha rifiutato la gran Croce 

del nuovo ordine della Corona d' Italia. Avrebba do 

vuto, nello stesso tempo, respiagere anche, non ben 


ricordo ora, so un? scatola ornata di brilliati, od ua | 


acello parimenti di briltaoti di cui S. M. gli faceva 
dono per avere assistito agli spansali del priacipe 
Umberto colla principessa Mergherita. è 5 
Dovendo quiadi, fino @ prova del contrario, --rite- 
nere per vera questa notizia, noi deploriamo ‘che il . 
Guverzo non abbia previsto il santo orrore che -do- 
veva iospirare al. pio prelato un ordine. cavalleresco 
di cui era stato insignito anche il Crispi, D'a'tronde 
mansigoor Casasola sa bene di non aver cooperato,; 
sia alla testa della armate nazionali, sia nei cousessi.: 
politici 0 colla stampa, all'indipendenza della patria, 
e di nov essersi reso celebra con nessuna opara dia. .. 
chiostro 0 con nessuna utile scozerta.: In quanto poi 
all’ anetio ch'egli h: accettato, nva dubitiamo che si 


affretterà a rimandarlo anch*esso al donator:, per, |: - 


non dar ragione al corrispoudenie dal Pungolo e 
suo maligno paragone. . 


Programma dei pezzi musicali clié sa." 
ranno eseguili dala Banda d-I1 Reggimento Lancieri ' 
di Montebello, domani £7, in Marcatovecchio. A 


del Maestro Mantelli 


al 


i 


4. Morcia Foggia 

2. Duetto Rignlelto » Verdi 

3. Mazurk+ Za capricciosa ’ Giovannini < 
4. Sinfonia Alzira » Verdi 

8. Walzer 4 Torneo » Carlini 

6. Baltabilo Cherubina » Giorza 

7. Polka Guarda l ch'el cica! N. N. 


Ferrovia pontebbana. La Nazione con. 
clude i suoi notevoli a:ticoi sull’ argamanto se all'£ 
talia convenga che la congiunzione di Vitlacco coll’A- | 
driatico ‘abbia lungo per la Pontebba o per il Pretiel: 
con le ‘seguenti parole : 

« Noa «iubitam» punto che Venazia e Udine, che 
da dodici aani s' interessano vivameate par la Pan- 
tebba, non: sappiano emulare | instancabile aff.ccea- 
darsi dei Predietisti, e- superarli nell’ attività, ed oc- 
correndo anche fai sicrilio. Perduta questi occi- 
sione, Ja siradi della Pontebba ana si farebba altri. 
renti che a tutto spese dell’ Italia fico a Villacco, 
chiedendo permesso all’ Austria, e probabilmente, a- 
perta Paltra linea, la sua convenienza economica s3- 
rebbe per lo meno di molto diminuita, 

=- Leggiamo nella Gazzetta di Venezia: 

Sappiamo che it Prefetto, il Sindaco ed il presi- 
dente della nostra Csmara hi Cramatcio, io segaito 
alla deliberaz one presa dalla Cimera di Commercio 
di Trieste hanno inviito al presi lsata del Cin igho 
dei miaistri una calda raccomandazione, perchè sia, 
in ogni modo, favorita la tinsa ferroviaria della 
Poptebba. 


Prediei-Pontebba. — Il Tergesteo con 
tiene un articolo contro coluro, c19 a Trieste carca- 
rono d’ influire sulla votazione di quella Camera di 
commercio, dicendo «cha non è buva Triestia» chi 
noo vota per il‘ Prediet.» N Prediel ha riportato 
vittori» io quel consesso commerciale, a debole mag- 
gioranza. Îl Tergesteo però sosuene sempre ta Poa 
tebba, per le seguenti ragioni, che riproduciamo: 

«I. P rehd la linea pontebbana presenta assai, ma 
assai minori difficoltà di terreno. 

«2. Perchè ta spes? riuscirebb» della metà infe- 
riore. 

«3, Perchò la costruzione esigarebbe la matà di 
tempo. 

«4. Porchè la l:nsa pontebbina fercorre ua ter 
ritorio abitato da oltre 200,000 anime ia confrante 
di circa 50,000 | altra. 

«8. Perchè fa via Pootebbrna rasenta vaste bo- 
sciglio, ricche di legname di ogni specie. 

«6. Perchè, patrocinata la linea del Predie! dilia 
Stttbahn, non potrebbò che tornare a dioco di 
Trieste. € : 

«7. Perchè. potendo ‘salvare, come suol dirsi, 
capra 0 Gavoli, vale a dire Fivorira in egnal temp) 
gl’interessi di Tmesta è della Monarchia e quelli del- 
l’Italia, Stito limitrofo, col quale ora viviamo e dob 
biamo vivera in ottimi rapporti, ci pare la sia una 
fullia belia e buoaa, par puerili timori, per idee da 
campanile, 0 per passioni politiche, gni affatto fuor 
di loozo, dire la preferenza all'altra linea. » 

MU Tergesteo conch'ude : i 

«E pria di fiaire, una notizia tutt’ affatto a no- 
stro favore, e: che ci spiace non essere stati in ten- 
po di pubblicare sabato, perchè pervenutaci ad ora 
tarda: Parécchi membri della Deputazione di Borsa 
hinno data la.loro dimissione, Gi troviamo adunqua in 
piena crisi di «Deputazione di Borsa, e quasto fatto 
curiobora viemoiggiormente le gostra ozservazioni ri- 
guardo all anti-parlamenturiomo della discussione di 
venerdì sera. ik 
































{ gistro în favore delle Società Operaje. 


ione acientifica cel’ Asia e aduttò il progetto di 


‘= ‘e Chi l'avrabbo dotto? :La questione Prodie!-Pan.. 
tebba, ‘abbaodonato: il lerredo suo’ dataralé,; èl'‘ige; 
nalzata a questione politica, "fa ‘rivivafe nelta ‘ novita ' 
Camera di commercie le antiche lotte dei Capuleti e 
Moniccchi, » i 


né E 








Teatro Minerva, Questa sera, alle ora 8 3/5 
a rappresentazione dell'opera ‘buffa il Birrato di 
CN 1 





| CORRIERE DEL MATTINO. 


«—Leggesi nella Corréscondance italienne: . — 

Sembra che il gorerao ponuficio si prepari a:mel- 
tere ed esecuzione il avo :progetto:di formare campi 
apilitari, per le sue truppe. 

D favi riceviamo. da Roma 
prima-uno di: questi campi «sarà. formato ‘a Fieschiee. 
na, 6 che: a Casamari -verrà costratta una caserma 
fortificata. : st 


— Vuolsi che, avendo il principe Federico Gu:'| 
glielmo li Prussia, prima di partire da Firenze; ma- 
.nifestato il desiderio di essere onorato a' Berlino di 
une visita degli augusti sposi, il ‘priscipe Umberto 
i abbia acgutiato il corteso iovito per la prossima state. 

. î (Conte. Cavour). -. .- 





— Scrivo la Riforma: 
‘La Goritissione parlumantara' per la. riforma del 
regolimento ‘teriie’ la ‘sua prima sedita,’ Crediamo” 
sapere che fin d'oggi venuero prese importiditi de- 
liberazioni, e la Commissione, continuando colli 
| alaciità, potrà esséral‘io, grado di. preseutare. qu 








* prima il suo ‘favoro.- | 








| Dispaceci telegrafici. 

POT, AGENZIA STEFANI: 0; 
ASTI ;. Pirenze 46 Maggio 

CAMERA.:DEI! DEPUTATI ’ 
°° Tornata del 15 maggio 

Si approva articolo del progetto sul re- 





ni 
è 


Prima’ di ‘ passare allo squittinio, il Presi- 
dente interroga la Canmîera circa l'applicazione 
del voto di Bargoni: che è di delibarare sulla 


menti finanziari. : : 

Il ministro delle finanze chiede’ clie la vo-' 
tazione ‘del macinato si faccia con quella sol 
regisiro e sulle concessioni governauve. Ag- 
giunge che, se il risultato delle leggi di finanza 
che saranno votate non sarà suflliciente a ri- 
rimettere l'equilibrio nel bilancio, presenterà 


in pronto. ca 

Finzi propone che si voti oggi sal macinato: 
e sol registro. 3 ; 

Burgoni chiede che si attendano le rela- 
zioni. sulle altre, leggi finanziarie. . 

Ara vorrebbe -che il macinato .si votasse 
entro un mese per dar tempo ai deputati 
d’intervenire. 

Boncompagni dimostra gli ‘inconvenienti del 
ritardo deila votazione del macinato. 

Varie proposte sono respinte. 

Si approva quella di Samminiatelli per la 
votazione contemporanea delle leggi sul ma-:} 
cipato, sul registro e sulle concessioni governa- 
tive, appena sarà terminata la‘ discussione di. 
quest'ultima legge, che comincierà domani, 

Si approvano complessivamente 44 articoli. 
sul registro. ; se 

Genova, 15. Le Loro Altezze Reali giuosero 
fa icam-nte ed ebbero un’ accozlienza satusiastica. 
Fo:la immeosa, Lv città è festosamente' d«corata. 

Romea, 45. Jeri i vescovi Itlagdesi presentà» 
rano na iadirizz) alla Regina- contre P abolizioas: 
della Chiesa d’ irlaods. La Regina rispose che era 
istiuuita una commissione per esiminara le condizio. 
mi della Chiesa in frana, 6 che il Parlamento, i- 
strutto dalla Comarssione, adotterà senza dabbio 
quelle riserva che siranoo atte a mantenere fa vera 
religione fra il popolo. . - ; 

Alla Camera dei Comuni ebbe luogo la prima let» 
tera del Qui di Gladstine che sospande la nomiae 
nella Chiesa d’ Irlanda. La seconda tsttura avrà luogo 
il 22 corr. 

fitoma, 25. Îl Cardinale d’ Andrea è morto. im- 
provvisam-nte la scorsa notte. 

Londra, id. Le case Biscoffsheim, 6 Gold- 
sm ti snuuoziano cha festituraono le somme depo- 
sitats dai sottoscrittori del prestito  spagauolo colo» 
viale, perchè te Co:tes ricusarono di garantire il pre- 
stito. Alcune principali case baocarie !d: Londra indi. 
rizzarono all’ ambasciatore austriaco una protesta coo-. | 
tro i’ imposta #di coupons, la cui adozione esclude» 
rebbe probabilmeate 1 fondi austriaci dal . mercato 
iuglesn, vr N . 

Etio Janeiro 25 aprile. Silveira Souza fa 
nomuiato ministro degli esteri. . 

Pavigl, 16. Corpo legislativo. Pouyer Quertier 
pariò durante. tutta fa seduta. o b 

Ajo, 15. La Camera alta respinse: con 18 voti: 
contro 16, la proposta fitta da 5 membri di. presen- 
tara an indirizzo «I Ra eat 

Vicana, 15. La Commizziona del bilancio ap- 
provò uo credito di 230 mila tio ini per una speli- 































la ‘notizia che quanto‘ Ù 


‘menti ed assicuriamoci.lu pace. L'Ioglulterra.stessa mal- 


legge del macinato insieme agli altri provvedi-- |." 


sii i RI 
Parigi del--.: 
' Reridita' francese 3 10" 


nna legge per una tassa sulle bevande, quasi |. 


“Zecch, 5.56— 


| Metalliche ‘56.25 a — 


18: Prost. Trieste 120,50 421.2; 54 a 85; 103 
".8 403.50 =—.-—; Sconto piazza 4114 a 3 3,4; Vienna 
#2 a gt 
Vilenaa del. 












CITTA 


rimborsare 28 milioni dal debito csciilanto alla fas 
dei dicembra 1809. . 

Londra, 16. Camera dei Comuni, Arcastrong 
annunz:a che-proporrà venerdi un voto di sfilocia 
contro il ministero, dichisrando cho la sua condatta 
è contraria si priacipfi.di; uo: Governo rappressota: 
tivo. 6; dannosa all’ amministrazione-costituzionale. 

—- Biottizo, 44, Scoppiò un incendio che recò , 
gravi ‘danni, ; i 
Venezia, 15; Stihotto- è arrivata la Régioa di ‘! 


TTT 





Portogallo, * 
“ Litshona, La 
grande ‘ nisggioraoza: | indi; 
‘saggio reòle.: La: ‘tranquillitt: ‘&sristàt 
mig, tt. Corpr Lbjislalivo. 
‘orcada deplora chele? recriminazioni pol 
) frammistorsilo considerazioni commerci HA 
non bisogna agaravarerd' Ig atifficaltà presenti » | 
iazioni contro il passato. AI di delta Reno esi. : 
imi che cercano ‘pròvocare de:suscattività:nazid- 
‘walî, diceridi che la Prussia che..guadazod, ma che la 
G ania'‘perdette collo sgombero del.Lassemburgo e di 
agonza. Lasciamo «Ila storia di giudicare gli avveni» 


dertscripa dia 

Camera dei deputati approvò a 
teca 18: fi 

ristabi 





























grado la sua patitica tradizionale lasciò cadere la dianstia 
d’ Aanover, :Non£ & Fémiinitado? ribeditmenti (che ‘fare: 
mo cessare Ja crisi commerciale;-L'oratora terminò 
d:cerdo chajil governo ricupererà la sua libertà d’azio- 
ne nel 4870; e chè esso non indietreggiefà; ita” 
saanterrà lo'stato attuale.delle. tarift zionali. 
agile Camefa, e il gordrno ‘tisciti dal sio” ani 
ersafe, si: prsoctuparanno. sémpre de 
generali del: pagso..Lai.crisi:.si--allontana:6.ta Francia; 
che applaudi alta parclo;..di.:filucia :; propiiaciate a 
Oileana deve vedere..in,!esse :INespressione. véta. dell 
‘silbazione, attuale. («Applaysi;) ; 
ri dice-che: il:Cnsigli 
Je proprsta: della commissione d:1 bilancio; 
bilapcio:.di 40 milioni.e per. ridurta il.pre 
a iofraseguale. i. .:.. Biois 
00; 48:La voce.s.che:; 1 imperatore: (Na; 
bia aonuoziato di voler recarsi a Berlino : i 
a estate o nell’.autuano: «è:iconsiderata “ —*: 












































inessita." ! - 
Londra, 15 ‘Fi 
bill relativo al limite ‘dei col 
Shaogal, 16 april 
Y esercito dei Micado*iròtasi* pf . 
‘estera’ di Jukoama trovsîi “Solto la protezione de 
truppe ioglesi e di altra ‘nazioni. Si'‘téme una colli 
sione coi giapp i, IL co! It i 













italiana 5 Q|0 in conta 
»°00 fine mese... 
(Valori diversi) ..;....;; 
Azinoi del cradito mobil. francese 
Strade ferrate Apstrische . 
Prestito austriaco 1868... 
Strafe ferr. Vittorio Emanuele . © 
“Azioni d-Ile strade ferrato Romane 
Obbligazioni ./. 0.0. Vi. 
.Hdi' | meridion. . . + * 
Strade ferrate Lomb. V 
Cambio ‘suli’Hatta, |. 
Londra del: AR 
Consolidati inglesi :.‘. ‘i . 
Firenze del i5; Bi.) coni 
Rendita lettera 56.30, ‘- danaro 84.25;: (Oro lett.‘ 
22.18: denaro 22,17; Londra 3 mesi lettera 27.70; | 
denaro.27.63; Fruncia 3: «mesi'4 10.60 denaro 1.10. 
‘Trlente del 13. tag 
Amburgo 85.75 a 83.35"Amsterdam”:97:75a 97.28 
Anversa —— Angusta da, 96.63 a 96.50, Pangi 
46.20 a 36.05,11.41.4041.25,Londra 116.50 1116.15 
y 3 da 207 Fr-9,31 4/2 a 9.30 412 
Sovrano ‘11.69 a f1Î.70; Argento 115.,— a 414.75 
Colbaniti di Spigoa —.—-a-.— Talleri 
Nazionale” 62.7: 
Pr. 1864 84.87 1/2 a—. 
ob. 182380" a° 









































5Pr. 4860 80,871;2 a —. 
“Azioni di Banta Com. Tr, —; Gre 














«Pei Nazionale. 

» 1860 con dott. 
Metaltich. 8 p. 0jo:: 
Azioni della Banca Naz, 3 

»  delcr. mob. Aust. » 





© 70Q6 0 
482—. 





Londra. o. ga. 0.50 | -#46.50-.1 186.50: 
| Zecchini imp.-. . +. | 8:56.42] 58.56, 
Argento .. ... . .» i A 


188.651 446.50 





Venezia del 14 Cambi ©* Stonto ‘Corto medio: 
Amburgo 3.m-d. per. £00 marche 2 42} it.1/20%.— 
Avusterdam a a » 100f, d°01,2 42] » .29 






Augusta" ‘» a »400fs.un& » 2: 
Francoforte» =» »400£v. un.3 î 
Londra | »0» è 4 lirast, 2 7. 
Parigi » >» = 100franchi 24/2] » 109.70. 
Sconto... n. 000] —__! 


Fondi pubblici (con abbuono separato dagli interessi)" * 
Rend. itat. 5 per 0/0 da 85.500" —— Prost. haz,: 
1868 72.50; Coov.Vigl.Tes,god:1 febb. di — a e: 
Prest. L. V. 1850 god. 4 dic-da ii a ij Presi, 
1859 da —— a =.=; ‘Prost. Austr, 1886 ili: 
"Valute, Sovrano a ital, da 20 Franchi a il 
22.18 Doppio di Genova” a ît I =. -= Doppio di? 
Roma a it 1, :-—,==; Banconote Austr. "293, > 


PACIFICO!VALUSSI Direttore e Gerento responsahile:: 
- - ‘GIUSSANI C Condinetine .... : 
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GIORNALE DI: DINE 
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dora Baschera coniugi Zucchi di:Collzlio, È prietà degli immobili da sea nè 





«Bit ‘eceitanb inoltre i creditori che nel | N. ue 





I-préncgennato' termine sî saranno insinuatî |... E DqTTO - Allo seguenti a libortà: da oneri inerenti 
| condire lil giarno .d agonto 4808 alle” |" * | Condisioni “| 9. Levopsio anceeesivo alla delibera 
core.lQiant: iibanzi questa "R- “Pretura “ataraono.1a «carico dell'acquirente. 


apers * elezione di tin’ ammini» Si notifica ud: prin ‘Palio a tutti, ,- 4. Glì stabili saranoo venduti itanto . 
Lana Pa 3 conferma dell’ ioterie .. Ta che ‘avervi possono interesse, che |' uniti che. apparati. Segue da: descrizione degli stabili da 
sf; aattogoto nominato se Alessandro Mar- | da questa Pretura è - stato dei i 2.-Al primo e secondo esperimebto la 20 slbaataril., 
; la iscelta dollat'deleggzione delli 
preti goll avvertenzache i noa coi 
ul sul i e per n 
di. 1 a cipate $Pipralità.; camparsi; è" 
Sor pn ai. Munidipio;... sari alcunb,- atrsizlisicnere: sgitav ie 
aurea; atermmini deh nelativa f,lagazione;: shirdono - nonsinali -da‘ questa. 
ia Resine ra a, a tito pericolo dei creditori. . 
Rd inte” verrà iaflasò cogi luoghi :: 
(né Giornale rufficial 






























iajirlmento del concorso aopra tutte ' ‘delibera. non avrà luogo che a_.pretz> di ° 
sostanze mobili ovunque poste, ‘e tulle ‘stima o superiore desumibile dal:ralutiva da “sopra. sa, DA gi 
immobili sitaste nel Domipio - Veneto,, protocollo” di stime 44 sattombro :1887: È nato :Bruto-ili(casà in: mappa di: Collalto 


È ragione della‘ eredità Pascal Vincenzo” î n. 5276 ailegaio B. «alli:n, DI84:12850;:2187 di pert..8.06 





20:10 o porreato È ap nic 






son 










«facGiuseppa di Pordenone... 3::Nessuno.polrà aspirare sll’ asia 20, 
Perciò rione: col ‘presentò avvertito «prima bon arri, cantata l'offerta col de Xi previa ae * 
:- chiunque ‘credesse poter dimasicare ti al- | ‘posito di 4/5 dell’ importa di atima del: | Terrenvarativo nado detta” 
che ragione «od' azione contto la btta. | immobile a cui aspira în valuta d’.0ro | Quiestra in-mappavallisn, 2078 
«eredità ad insiauerla sino al giorno 9l''| 0'd’argonto al,corso legalo,. *. di «pert. cens, pie 10,63 
luglio 1868 inclusivo, in fotmx di: una "| ‘‘4, Seguita ha delibera, l' acquirente | n..2070:0: divporti 4157 rend 
regolare petizione da prodorai‘a duna dovrà nel termine di giorni 8 ‘continui | 1° 48.17 stirhi no I; 44001413 » 466,68 
Pretura în confronto deli’ sn D.r Talotti (| versare nella cassa depositi di questa R. | °. ‘Terroho: rarativo vit, SNA n 
' Atogelò deputato” curator ‘riglla «massa 9 ‘Pretora in valuta suonanti d’oro o d'ar-.i comunale ia: detta riani valli ° 
Lebacbisuale, dimosttando où ‘solala pr Re al corso legale il residuo importo. | n, 9148; 24; 3150: bea Ò 8 
‘della xua' pretensione; î01 eziane ita delibera, È dopo fatto il ilifl'Ico, del #78,, arend, 1, 40, 58: iso n 
* dis:il diritto in’ forza’ di cui egli intende ‘f quinto ‘come sopra’ depositat>, e maonso». 880-419. ; 
| di' essere grattato’ nell’ unano nell'altra “| do ‘sarà’a tutte spese det diffettivo pro=' ciato di «denomi ‘ 
lane; @ ciò tanto sicoramette, quanto. ! wocata una «nuova: subavtà, ed inoltre | Brolf io detta. ziacos alli: 
“in difetto, spirato éhevsia rit:suddetto | tenuto alla rifasione dei danvi. 3208,,,2206 9807, Pi ‘3200 di 
nessuno verrà più-mscoltato,«0-.] -5. AI terzo esperimento sarinno' poi ‘| Seri, 8.98 _rend,.l:, hi 
strati vétranno senza.eceèzione: :} ‘venduti gl immobili anche a prezzo’ in- | Da it, 1 990%; 1800) 
ta solitanzar:soggottasal. (i -fariore-alla ‘ stima; sempre: però sotto te 0) TI in di He 
la medesima venisto .l: riserve del $ 422 givid. reg: tano ua dr pa togiomoso i 
?6.. Sogoîta la delibara ‘le realit' sa. n et 2.10, rondo, sid dit 
: ranno di assoluta: proprietà dell’ acqui: "asto i sit 1 60-48 nd» l:3,94 sli 
vif 1onle;ed' a luttosuo ‘risch 0; -6 pericolo; , a 18 SEE 
cogli neri inerenti: Totile vit. Li 16013,58 


7. Fatendosi' déliberatario:1’ esscutante, Hl ch 
n. 6 si porsi ‘mediante.aftissione 

Tion-sark questi teouto- ad effettuirò. sl’ ; nei lugshi. saliti. 6 pico iaerzino cal 
previo deposito del quiato- «dell impatto” Giornale di in RESI 
di stima della: realità stabili al coiac” | È do 
Quisto aspira, coma nemmeno al :versì- ‘ ‘ 
4 stieoto ' nella” cissa depositi del prezzo 

‘della delibera, il :quale fo tratterà prosso , 
di sa fido allà disiribozione del prezzo” 
pet li creditori inscritti,:corbprendendo ' 
nella somma’ sfassà | în" votes Jet 15 par 
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a È. Pretora 
il, A maggio 1868. 


AGR. Pretore» pre 
+ BLA 

















È iCot- conchiiuso “primo correnti 

" Tribuualé Proviuciàle quale iGiad» penate: f!: 

{ = intforza:deî‘potericonferiiigli-de:8, Me 

| Vittbrto Emanuwélo:tE:Rb d’Italia tedeò 
dì avviare la speciale Gitagwisiai doge im, si 

{ istato ‘d'arresto: ini'confroato: Uli Giovannil Bi} 

Darisvigh::fa: Giovanni: wato:s dindiciliato* 

|a Tribil disotto: Disweub:idi 8. Pietro)e' Li 

I 

} 














sm] 
£o i va--libitto--di pro».| 
nc beni ia ES: Pi no apt sofia! dn tino cdm» 
lo iin-questa-residenza-pretoriale --|- preso mella =massa; n > i | : 
Lo 5 gig Le gle ore:40. |...Sj,eccitano inoltre li crèditori ‘chemel'.|- 
Li il Saperi.ndato reacconnalo termine si sàraioorinuidinati È 
Dr Rn Ssugin l'ape" ‘a ‘comparire il giorno 11 agosto alle 













to 









quale legalmente indiziato del.chimine:di» f: 34 
Bit cn preiiuto: I II 


















ip 
a cigasshî. dlieratasdi Aogelo | ore 9 antim. dinanzi questa Pretura 
Mantegoz svanito seguenti Pnelli :Chbéirà di Comubissione, per pas- 
1 srrecalfa elezione di@ub st 
stabile, o conferma dell’ iaterinalmi 
4 '‘notninsto;'e cata: scelta idella Delegs: 
di(dei creditori, co chelii non 























È data serà ‘tenuta ‘e. 
ii «lella stima, 






















a I Gti cbisigr qure adi i. ac seri proper ca ma 
a Orta DI de , 6 non compiirendo { cento dal-giorno idell' immissione in pss- i i 
Son di pi dida n Ri er Di 10; ol la Delegazione «| sesso în pal.‘ 2 i io 
° *J'‘sititidò niocimati ‘di questa “Pretura a « TT, 





Resosi latitante il Duriavigh io igcotà 


* artoale dimo i 
torità di alano IA DV 
biweti--a procedere al di-fai arrosto e 

o quindi nelle carceri di qui stommninasonia Pl 






8. L’ esecntinto non gitaulisce la pro 


insti 
tutto pericolo: dei screditori. :’ 
Ed.ik:prespote sarà? affisso ‘fel ituoghi 


to nei phbblici fogli. 
PENE Fino? - 


Ildellboedtazioearà :obbliato «to 
‘positare il prezzo di delibera entro pe 
otto. dalla Sat «di li”.incapto 

E 















SE, 





























" i libera disposizione... ancora, sybas }‘Bbrdedobe, 6 risggio #868: 
. Î i Britiaale, Prov, ; 3 3 I 1 RI Pretoro - 
- 2 x ROGATELLI > * orazione Ù I ri pa $ n DEL Gurone 
ci o to, ET Hevamento 9; 
i do ii QUINTO ESERCIZIO: — 

agi. 6; spese hqui: late colla prin , È na sii I cartoni véngond' acquistati il Giappone dal Gerente to dei Commiiteriti, 

uazione,.coli* obbligo iperò di:eore <j' N torsi: siro cp Do A rasa io' Esiropa | A: Socaricati dell Società e dita ai tomi 

4 I costo. 









correre: ralla © propria taugentò al paga 

por ser ditori del flagse i 
dae deg pl ore 7 

. Do Jofto in moneta efféti 


Le sottoscrizioni a -compiménio del Capitol Sociale si sricgvopo reno il Ge 
senta ‘oi-presso i Cassieri ‘della S ;cietà 


Sig. Gio. Steiner e figli in Bergamo 


ì Sig. Pasquale De-Vecchi e Comp. in Milano 
«però non olire il .31 ‘niaugio corrente, 

Le caratura sono di L. 1000 (mille) ciascuna, pagabiti L, 300 il 30 aprile p. 
». e L.: 700 it 30 agosto p. v., come gei $$ 4, 9, 6 dello Statuto Sociale- 1868-69, 

Sì spedisce affrancato la Copia dello Statuto Snciala a chi ne fa-ricerca al Geronte. 

Enrico Andreossi in.Bergamo. 
. Luigi Locatelli in Udine. 

Si accorda dilazione di pagamunto‘ai Corpi -Murali,. Manici, Consorzi Agrari, 
Società Bacologiche ecc. ecr. 

Presso il sig. Luigi Locatelli a Udine si ricevono e schedo di 
Associazione per gssero Arasmes:e come. supra... 

A comodo poi dei Committenti :Ja Dius- Luigi Locatelli i in sua specialità assu 
me. sottoscrizioni per. decimi di ‘Azione da pagarsi come sotto verso. la piovvigione 
di centesimi cinquanta per cartorie alla consegna. 

Per ogoi decimo ) Lire 30 all’ atto delta prince: 

«di. Aziono y ». 70.31 34 19g0s10 4868. 


AIl Albergo d’ Italia N. ta 


EIN UDINE 


PER POCHI GIORNI - 


isf trova in vendita vina quantità di mantelli, cassone 
e falle per signore. 

Immenso assorlimento a prezzi ‘qubtissicni, scialli: a mazzi scialli, rétondi di pizzo» 
immitazione (Chantily) detti pizzo di fama-ed altri arlicol 


G. FERRUCCIS. OROLOGIAJO 








: ta 09 Pietora “Usbina in ume piti»: 
".ji fica allanseote cdate Giovatini Savorgiha, | 
Che Fe di Cussigoacco ha pré: 
“sentato di «Pretura medesima -#- 
2 corr. là . 40113 contro ls' 
imasià d67* creditori del ‘fato; Giacomo 
Satorgnati; contro ‘il ‘sig. co: Giuseppe 
Savorgnan, nonchè. pure contro: di: ds30 
| ASqeDto -C0., G.ovapoi Sivorgasni: in ;puato 
rilaecio di béoi pbili «verso .anouo 
‘udfiforme cotrispon'ione, e che per non 
‘essere. “noiò il luigo della 3ua dimora, 
igli ‘fa deputato adi ‘lui pericolo e spese, 
10 ‘coratore dave. D.r Pietro ‘Liaussa' di' 
qui, gode la causa ‘possa prosegmra :50- 
condo il sifone CoA Gidid: civile; * 
e provuùcistà quétifo di ‘ragionè, avvor: 
dito the sinlla: dd petizione fu indetta 
‘A giugno p. v.-drè 9 ant, 
Viéne quindi eccitato esso co. Giovanni 
+Savolgati? ‘a’ comparire io tetpo perso. 
palmenté, ovvero a far atera, al deputato - 
< curatore i: necessari documenti di difesa, 
o-sd' istituire egli stesso. un. altro patro- 
cibatore, ed a -prendere quelle determi» 
mazioni che reputerà più:cosformi al.s00 
interesse. altrimenti ‘dovrà atiribui:o a se 
medesimo le conseguenze delia sua inazione. 
Si pobblichi come di metodo, e si in- 
serisca per tré volte consecutive sel 
‘Giornale di Udine. 
Dalla .R, «Prétura Urbana 





Sì fa sit ‘che il R. Tribuzislo è fi Ustag! 
* delibbrizione #47 corrente n. 3588 ' 
sf Pa eden fr capo d' imbecillità Anna 
det fa':Giovazidi "Battista Ursella. Cai; di' 
‘ Buja, coi venne nomigato da questa. Pro 
fgra: in: cursore suo» fratello” Leonardo : 


Ursetta:. 
Apeché si, ‘pubblichi in: 
e per tre volte nel.. Giornale di. Udi 
Dolta R. Pretora 
dins, dî: 20aprile - 4868: 














dist 


* orione egli iltinobini da vendoriì, 


Terr O; ortale: posto:-nek :Cimune- 
i Fanna denominato borgo 
imappa alli n. 50% d di, pert. 
nd. cens, di. p ‘073,510 
eri pere 0'08' cold di i 
capa demalitita ridotta ‘ad’ brto, ‘8 

i, pet. M02-calla; rend, di-t..0.08; : 
{tò,;ure ad orto: stim. : fior. 72.88 
obbiale cosirutto, a muri 
3 coppi cob'ebrle udita | 
a pure di Faotà al n. 
di pert, 0.08: rn Lo 

























































inga sl d 


p. 12.3 
| Go Fei. di.l,. 827 Him. 








zi # 
$i notifica col presente Editto a totti 





te 808.68 


uelli che avervi \no-iateresse, che 
da guisa R. Prefira è stato decretaio: 


v spo ni 
sosfibzé” m 










ted in wappa:del Mani; ai 
fi Tal al'n; 4425 di pert; “d6la di Wianeia 
‘62 colla dend. di 1, 3,28 stia, » 466. de 

. 5. Aratofio denominato Vial : i 
in«mappa BI*n:2288 ‘diverti. 
4.89 collair: di 1.:3:78 sii: »' 89,60! 
8. Arstdrio sotto Braida de- 







siate nel-dominio Veneta: di 
ragiendi Mel notaio Livtenzo D.r France: 
schinîis:di San Danide. cdr " 
Pero viene '.tod i presbute . avvertito 

lo credesse puler dimostrare qual: 
e'cràgione: ed'(aziore con'ro il ‘detto 





































































































al Franceschinis.ad .insinnarla sino Î scritto al d. 392: di:mappa di‘ Udise, @:maggio 1868. 
al;gioroo 20 luglio; 1868; inclup ye i .{: 4539” colla rend. di |. i i "n Giudice Dirigente iWalne- Via: Cavontr 
forma, di dia 5 ojaro petin Ja pro» na self È LIVADINA Deposito d’ Orologi d ogni. genere. 
du Gai Pif Di creati È sua Baletti, Citindri d’argento sa pietre arg, da it. è [a sit L [o 
l Ò‘ dbpulato ° n » vetro pisso >» » Bb 
A : Ancore » .sempli > , AO 
cura! da n RE ‘0971 dell, » o stbovella » O) i 30. 
ese te » A vel no » he 
piso, dii di pai ifitto' in * dele i sogna 0 600 70 
- for pi ef pl lisero gta= * to ca ii in ‘map dett Di » vetro pinno , qu » duna n gla 
duato” i ‘9 nell’ sla classe, 0 ciò 1. 501: sti pert;164.90: colle‘: - EDITTO i dea agacaricarsioniorne lultaiit. o Ml— p » 200= 
tario: sicorai ferreragriai diflio "l'iaolì di 14646 simato . » MO | - Ia R Pretorà, in Tarcento déduce ‘a © detto» o 0—o » {0 
spirato che: si L pre pie si. pubblichi :znei-. sol egfont. he nei giorni 22, 26 de» Pi fenontoira _» ts » m 
guno serrà. più "ascoltato, gh; e ’ inserisca per tre volte nel: {PE lio snccessivo' dille Ancor Id PielTe aponettà s geralo 
B Udina:.:;.s.; “Fiat 4 po dett. » » vavelropisno 5 10—-0 » 280. 
<f''aia ‘reside inonzi ‘apposta Commis» dal: "o semiolra v mura * seo 























» n.260, 
Cronometro d’ oro. a soronetto sembntoire movimento Nikel 
Aurora d'oro secondi indipendenti 
Detta d'oro a ripetizione 
Cronometro ps fusì 1, qualità 
Pendoli delle migliori fabbriche della (armenia da I, 25 a 50 


e Di 105201888... 
ET 


| De ZORZI 
° Mazzoni ‘Cade, 


fune. li' tro: &sperimentr* di asta -pelta 
rfidità Hellé Îsontodescri ue. realità. esecu» 
ato ad istanti’ di 
sima RS di Giacomo: "6 Teo- 














4 
1 DI e, 
di piea eso 6 0lle" 

































UPPLEMENTO 


[miniera 


È. 6358 del Protocollo — N, 30 dell'Avviso 


f. L’ incanto sarà tenuto mediante schede segrete, e separatamente per ciascun lotto. 

‘i 2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l’ incanto od a chi sarà da esso 

Fili delegato, la sua offerta in piago suggellato, la quale dovrà essere stesa in carla da 

ollo da Lire una e secondo il modulo sotto indicato. ° 

hi 3. Ciascona offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito del decimo 
el prezzo pel quale è aperto l’incarico, da farsi nelle casse degli Uffici di commisura- 

Ezione, e quando |’ importo ecceda la somma di Lire 21100 nelle Tesorie Provinciali. 

P JI preside all'asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi at momento degl’ incanti a 

sensi e giusta le modalità portate dalla Circolare 11 marzo 1868 N. 456 della Direzione 

EGenerale del Demanio e delle Tasse sugli affari. 

H Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa 

ipubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 

Hod in titoli di nuova creazione al valore nominale. 

4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore offerta io 

aumento del prezzo d’ incanto. Verificandosi il caso di due o più offerte di un prezzo 

uguale, qualora non vi sino offerte migliori, si terrà una gara tra gli offerenti. Ove non 

consentissero gli offerenti di venire alla gara, le due offerte uguali saranno imbussolate, 

He l'estratta si avrà per la sola efficace. 

5. Si procederà all’ aggiudicazione quand’ anche si presentasse un solo oblatore, la cui 

Nofferta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per l’ incanto. 


Comune in cui 
PROVENIENZA 


sono situati i beni 


N. della tabella 
corrispondenie 





Campoformido 
di Bressa 

122) 140 Pozzualo 

4135) 176|Castions di Sirad 





d | 83.87 


lomeo in Bando 41555, colla rend. di |. 46,23 





STRAORDINARIO AL’ GIORNALE DI 


ATTI UFFIZIALI 


DESCRIZIONE DEI BENI 
——————_—_ÉÉTT—m—m—_mm—__&—__—————_———«€—€€a——|« _—!1_“  rrr——_—_——_—_—————=@+ 


DENOMINAZIONE E NATURA 


Chiesa Parrocchiale: [Casa d' abitaziane, sita in «Udine Città, al civico n. 281 nero ed in mappa sta- 


69 59 Udine 
di S, Giorgio di Udinej bile al o. 2674. colla rend. di I, 29.40 î 3 
65] 6I » . Casa d' abitazione, sita in Udine Città, al civico n. 339 ed in mappa stabile al 
n. 2737, colla rend. di ]. 52,92 . . 
66i 62 » » Casetta d’ abitazione, sita in Udme Città, al civico n. 316 a, ed in mappa stabile 


al n. 2771, colla rend. di 1, 34.36; porta il n. 426. anagrafico i 

Chiesa d' S.Tommasa|Due Aratorii detti B dazzan e Braida di Sopra, in territorio di’ Campoformido 
it primo, di Bressa il secondo, in mappa ai n, 1426, 805, colla red. di 1, 9.03|— 34 
Chie.Metrop.di Udin: | Terreno aratorio ia territorio di Zugliuno al n. 817, colla rend. di L 2.57 . 
Chiesa di S. Mara {Quattro Aratorii- a1b. vit, due aratorii cop alcuni gels, e due nudi in terri'orio 
di Morsano di Stradi ai n. 4194, 4279, 4182, 4273, 4280, 4392, 4600 


Maddalena 
Si di Morsano di Strada] 4666, colla rend, di |. 68.45 i su a 
N{ 197) 179 » » Due Aratorii arb. vit., tre aratorii nuii.e due con gelsi. in territorio di Morsano 


di Strada ai N. 4200, 4283, 4503 4488, 4385, 4525, 4565, colla rendita/ - 


f| 216] 209 Lestizza Chiesa di S, Maria [Cinque Araterii nudi ed uno vitato, in territorio di S. Maria Sclaunicco ai 0. 
di Sclaunicco 781, 776, 120, 133, 123, 618, colla rend. di |. 33.52 
217] 204 » » Sitte Aratorti nud: in territorio di S. Maria Sclaupicco si n. 671, 97, 773,; 
209, 145, 1022, 740, colla rend. di ì. 40,70 
3t6l 360| S. Martino {Chiesa di S. Martinofdratorio arb. vit, detto Armentarezza, in territorio di Arzenutto al n. 828. 
ip S. Mrtivo colla rend, di 1. 1.23 . —| 5/40 
3281 339 Morsano Chiesa di S. Osualde|Aratorto detto Tramontin, in-lerritorio di Mussons al n. 2820, colla rend. di 
327) 340] . in Mussoss Casa colonica, paludo a strame e pascolo, in territorio di Mussgns ai o. 2743, 
2074, 2551, colla rend. di |. 7.4 Via 
9x8) 341 . » Aratorio arb, vit., e zerbo detto Campo della Madonna, in territorio di Mussons 
ai n, 2752, 2900, colla rend, di |, 1.98 3 
320) 367 » Chiesa di S. Borto- [Arutorio arb. vit.. ed in piccola parte prativo, in territorio di Bando al n. 1574, 
Jlomeo in Bindo colla rend. di-1. 2.24 ) i ° i 
930) 348 Sesto Cl.iesa di S. Maria |Aratorio arb. vit., deito Braida della Scuola, in territorio di Mure al N. 38Î, 
di Sesto colla rend. di |. 22.47 
331) 349 . . Aratorio arb. vit., detto Braida delia Scuola, in territorio di Mure al o. 726, 
colla rend. di 1. 44.75 rat . 
332) 350 » » Aratorio arb. vit, ed aratorio nudo, detto Ba592, jn .tersitprio di Mure ai D. 
1409, 44,49, colla rendita di |. 11.23 È xo 
339) 334 » » ‘#ratorio arb. vit., dotto Braida della Msdonna, in territorio di. Bagaarola al n. 
466, colla rend. di I. 10.04 . È i 
33] 368 . Chiesa di S. Borto- |Aratorio arb. vit., detto Braida della. Chiesa, ig territorio di Bagnarola al D. 


465 


Direzione Compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari in. Udine 


AVVISO D'ASTA 


A SCHEDE SEGRETE . 
per la vendita deli beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866, N. 3036 0 15 Agosto 1967 N. ss4s 


4 Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno di Giovedì 28 maggio 1868 in una delle sale‘del locale di residenza delia Dire- 
*izione Demaniale in Udine alla presenza d’ uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante 


Condizioni principali 


6. Saranno ammesse anche le offerte per procura «nel modo prescritto dagli ‘art. 96; 
97, e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867.:N. 3852. ” ; agent 
7. Eutro 40 giorni dalla -segnita aggiudicazione, I’ aggiudicatario dovrà deposi 





cinque per cento del prezzo d’aggiudicaziorie in conto delle spese e tasse di'“trapaùso, 
di trascrizione e d° iscrizione ipotetaria, salva la successiva liquidazione. Lt 

8. La veodita è inoltre vincolata all’ osservanza ‘delle .condizioni contenute, nél Capi: 
tolato generale e speciale dei rispettivi :Jotsi; quali capitolati, ‘nonché gli estratti . delle 





Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i «giorni dalle ore 9 antim.. »alle:oré - 


4 pomerid. negli uffici di questa Direzione compartimentale del! Demanio e delle Tas: 
9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Derhanid* e 
per quelle dipendenti da canoni, - censi, livelli ecc., è stata fatta  proventivamente, là 
deduzione del corrispondente capitale nel delerminare il prezzo d’ asta. PR 
40. L’ aggiudicazione sarà definitiva, 2 nou saranno ammessi successivi aumenti: sul 
na Mod 


prezzo di essa. - ; 
7 AVVERTENZA ‘ 


Si. procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale Aistriico 
contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta, ‘od allontanassero gli: accarrenti 
con promesse di danaro 0 con altri mezzi si violenti, «che di frode, quando non: sirtrat- 
tasse di fatti colpiti da più gravi’sanzioni del codice stesso. MOLE E 
















'Prézio: pre: 14 tig fagli 


Deposito suntivo delle 







Valore 
Ì 






Superficie è to vi ; è 
»_ +. Îp. cauzionelscorio vive e niai 
ib iisur. fin anucef estimativo delle off Sa morte ed al- Osservazioni 
legale {mis, loc. " tri‘mobili 


















—|42}80 


































11.05/—[15/90/ 4 [59 










SERENI TICA PRI 5 











IDINE N. 116. 
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vet nem ii 117 SURPLEMENTO AL. GIORNALE DI UDINE ‘ “a ap na: 













Prezzo pre» 


BENI 
suptivo delle 


DESCRIZIONE DEI 







Comune in cui 






PROVENIENZA 





DENOMINAZIONE E NATURA 





sono situati i beni 


N. delia tabella 
corrispondente 








Lio 10. 








Chiesa di:S. Lorenzo|Aratorio arb. vit., detto Spino, in territorio di Castions al n. 359, colla rend. 
sopra Valvasone” 7 di I 44.68 © * 3 i 
» gi vit., detto Centa, in territorio di Castions al n. 2845, colla rend. 
he 
Chiesa di S. Pietro [Casa, sita in Udine, Borgo Grazzano ai civici n. 258-324 in mappa stabile! 
in Moretto al n. 2098, colla rend. di | 401.6 — 
Chiesa Parr.di Qualso[Prato, detto Pasco, in -territorio di Adorgasno al n. 2067, colla rend. di 1. 0.281 [06 
Chiesa di S. Martino[Due Araforii, detti Guerra 6 Dat Pozzo, in territorio di Basaldella ai n. 
le S.Cat, di Basaldella 2064, 1068, colla rend. di |, 40.98 . 
Chiesa di S. Maria [Gasa d’ abitazione con corte, sita in Cortale, in mappa al n. 2505, coll 
di Cortale rend, di 1 8.76 
Chiesa di S. MichelejPossessione composta di casa colonica, con corte, orto ed androna d’ ingresso, 
Arcangelo sita in Ootagoano, quattro aratorii arb. vit. e due prati, in territorio 
di Ontagoano Ootagnano in mappa ai n. 148, 155, 460, 146, 462, 909, 496, 228, 


Zoppala: 





































Udine 






Tricesimo 
| Campoformido 

















Reana 











Gonars 




































777, 778, 857, 686, 688; e terreno arb. vit., in territorio di Bagnaria T 

al n. 4816, colla complessiva rend. di Î. 488,20 a 

Tre Aratoriù arb. vit., detti Pustota, Scodetto dei Morari e Via di Fauglis, lo 

« im territorio di Ontagoano ai n. 4, &, 693, colla rend, di |. 53,28 e 
Tre Aratoriî srb. vit., detti Via di Palusada, Campo dsi Trozzo e Campo] ” 

în Gremis, in terzitorio di Ontagoano ai n. 425, 425, 401, 429, colla pe 
rend, di 1, 4448. A Îi 

Tre Aratorii arb. vit., detti Braida in Via di Felettis, Roncis e S. Mortino, ib n 
dervitorio di Ontagnano ai n. 839, 479, 649, colla red. di |. 36.31 E 

Tre Atatorii arb. vit, detti La Looga ia Via di Roncis, Aagoria di Sotto h 

@ Casons, in territorio di Ontagnano ai o. 507, 444, 459, colla rend. di 1, 45 34 di 

Tre Araloris arb. vit., detti Scodet, Campo io Gremis e Votta, in territorio fi 
fd Qotagnano ai n. 409, 470, 444, colla rend. di 1. 27.60 d 
Tré Aratorîî arb. vit; detti M:taras, Campo di Tomas e Campo in Via è d 
Roneis, in territorio di Oatagoano aî n. 532, 492, 486, colla rend. di 1. 34.36 pi 

S.- Vito Soppresso Monastero|Casetta ad uso di abitazione e Terreno aratorio  vitato, attiguo al fabbricato! 5 


al Tagliamento | delle Salesiane 













dell'ex Convento, cinto di muro; in territorio di S, ‘Vito in mappa & 
n. 589, 587 colls rend. di }, 166.08 ; du SE da 
Chiesa di S. Antonio[Aratorio arb. vit., detto Comunale, in territorio di Sacudello al n. 655, colla) 








Cordovado 




































































































































































































Ab, di Sacudello | rend. di L 32.80 1 fondo in Mappa al N. 
» Aratorio arb. vit. detto Pradiporto, ia territorio di Sacodello al p. 659, colla gravi da servito di ein Da 5 
na rend. di }. 10,96 uvore di Regini Francesco e Corf il tai 
» Aratorio arb. vit, detto Belvedere, in tertitorio di Sacudello al n. 760, gorti 0 del Capitolo di Concordia. | lib 
colla rend. di | 44,55 H fondo in Meppa at N. 853 è|I ec 
» lAratorio arb. vit., detto Cortolledo, io territorio di Sacudello al n. 792, colla gravato da servitù di, passaggio tifi ;,, 
rend. di |. 42,87 fuvore dei fratelli Braida, le 
[Chiesa di S. Andrea|Casa colonina eon cortile, io territ. di Cordovado al N 301, colla rend. di ì. 48.00 II fondo in Meppn al N. 4241 «lil 76; 
Ap. di Cordovado Aretorio a que detto Coda, in territorio di Cordovado al n. 291, coll Od erraila di passaggio “de 
i rend. di |. 4. n ; 
\Aratorio erb. vit., detto Croce, in territorio di Cordovado al n. 853, c«ll. I fondo in Mappa al N, B47 è ] 
rend, di 1. 22.5f gravato da servità di passaggio con Aa: 
Aratorio arb. vit, detto Mondina, in territorio di Cordovado #1 n. 1037, colla Fuotabili set 
rend. di ì. 14.59 I fondi în Mappa ai N. 965, ‘Mot 
» Araierio Ia vita detto Fornase, in territorio di Cordovado al n. 1214, colla SOI) ono. gravati: da ernia: i fer 
" rend, di ). 4 î ì i 
‘{ Chiesa di S.Paolo {Aratorio. arb. vit., detto Grave -della Chiesiola, in territorio di S. Paolo al soa Corali e vino: VI 
in S. Paolo n.. 547, colla rend. di L. 13,38 . sob, Senti in Meppa ni pa DI prin 
Aratorio arb. vit., detto Braiduzza, e zerho arborato ia territorio di S. Paolo ravati da dervità di passagaio conii E 
si n. 965, 2945, colla rend. di |. 7.46 FuqubiI 0° dì quertto dl Comlifl 0 
. 968, , rend. di |. 7. uotabili e di quartese di Corealifi + 
.|Tre Terreni a ghiaja nuda, due a zerbo ed uno a prato, detti Sterpetto. e Vino, | sil 
Campo della Rovere, in territorio di -S. Pao'o ai u. 4469, 3674, 4172 1 fondì in Mappa ei N, 1258,B - stri 
3668, 2999, 413%, colla rend. di 1.- 4.49 2008, 1259, 958 sona gravati dif © gl, 
Aratoria arb., vit, zerbo 6 tre prati, in territorio di S. Paolo ai n. 1239 seryità di possoggio ed AN 93 ‘nell 
2998, 4238,. 958, 1093, colla rend. di |. 3.21 Do$ tese di Cereali e Vino. ©. 9°". nità 
Camino Possessione composta di casa co'opica, orti, aratorii arborati vitati e prati, in da "Re pis 
territorio di Camino si n. 146, 147, 148, 76 222, 274, 853, 905, 906 al fondi in Moppo FIA 15 
lora ian 1379, 1380,. 1479, 1482, 2128, colla rend. complessiva di }. 464.03 1580, 1479, 1482 sono” gravati ili © did 
Remanzacco | Chiesa.di S. Maria [Casa rustica con cortile ed orto, sita in Orzano al villico n. 32 ed in mapp? quarizse di Cereali e Vino. nits 
° «i di Orzago. ai n. 337, 339, colla rend. di I. 42.30 se ogai 
i Casa rustica con cortiletto, sita in Orzano ai villici o. 28-29 ed in mappa ‘ deli 
i al n.. 347, colla read. di i. 9.24 elem 
*. [Casa rustica con cortile ed orto, sita in Orzano al villico n. 13; quattro ‘fut 
-{ aratorii con gelsi ed aratorio nudo e parte. prato, detti Dietro gli Orti, left 
“ Fossal Jacomin, Angoria e Passerino in mappa di Orzano ai n. 234, 232 zioni 
*| (43/31, 32, 400, 416, 760, 761, colla rend. di |. 4540 dell 
Aratorio con gelsi, detto Braida Mella, in territorio di Orzano al n. 589, + soda 
\:colla rend. di ). 6.96 i ili 
Ar pen Prà d'Orzano, in territorio di Orzano al N. 746, coll: 4 baro 
irend.. di 1, 2. 
Aratorio nudo, detto Dietro gli Orti o Crosadi, in territorio di Orzano al aio 
- n. 35, colla rend. di I. 6.74 ; 5 dii 
Prato, detto Val, in territorio di Orzano al p. 977, colla rend. di ]. 4.54 3 ( 
Aratorio nudo, detto Prà Sarodio, in territorio di Orsano al n. 776, colla La 
rend. di. |, 204 SE 4 han 
Aratorio con gel ed aratorio nudo, detti Lanzan e Bod.2z, in territorio di: Disra 
Qizaoo si n. 553, 698, colla rend. di I. 46.78 ; 9 Preso 
Due Aratori nudi, detti Pradelino e Zuccolis, in territorio di Orzano si n. fono 
721, 850, colla rend. di 756 9 dla 
Aratorio nudo, detto Lonzan o Prà Aii, 10 territorio di Orzzno al n. 899, farlo: 
+. colla repd. di I. 4.68 ; 9 6 che 
spp mn er detto Pradolio, ia territorio di Orzano al o. 808, colla È streb 
4 send. di 1;;2.397 . e 
erat a detto Braida, in territorio di Orzano al n. 52, colla rendita 2 a 
cdi | A i 3 N 
|\Aratorio. con gelsi, ‘detto Ancon? o Viuzza, in territorio di Orzano ai p. 626, DI 
1164; colla rend. di. 1. 34.48 Hiao: 
Terreno aratorio con gelsi . detto. Braida, in territorio di Orzano al o. 70) i ide 
colla rend. di |, 44.97 di an. 
‘Prato, detto Val, in territorio di Orzano al n. 975, ed aratorio nudo, detto le nil 
Val, in territorio di Cerneglons al n. 550, colla rend:ta complessiva di 10.55, i 
Remanzacco «Prato, detto Zuccolis, ‘io territorio di Orzano al n. 874, 6 prato, detto Or I o 
6 Moimacco silana, in terriorio di Remanzacco 2i n. 902, 41899; e prato detto Viale, De 
. ‘ in territorio di: Moimacco al n. 1608, colla compiessiva rendita di ). 8.52 da 
Moimacco \Aratorio nudo, detto Prà Saredio, in. territorio di Moimacco al n. 4709, cola dI 
send. di 1 SA .; 0 Moi 
| Da. 
Udine, 6 Maggio 1868 Esa pasti ai 
i È È faviata 
Ta 5 i Alti IL DIRETTORE Karl 
: Un'alte: 
AR LAUREN Suez, | 
fini È a ra soste, it ce Aa sono it 
- —a — —— 3 sono co 
Udine, Tip. Jacob e Colmegna. posizior 
risultare 
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